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Mese L. 2 25, Gli Abbuonamenti cominciano col 1° di ogni 


Par ? SII "86, 

fichiami © cambiamenti d’indirizzo dovranno aver: unita la self culo, 
sì spedisce iil' Giornale, . 

Ciascun foglio cent. 5 ‘in Firenze — Un foglio arretrato cent, 10, 


Firenze, 26 maggio 


LE LEGGI PINANZIARIE IN AUSTRIA 


La Camera dei deputati in Austria ha 
molte virtù. che nella nostra invano ‘dési- 
deriamo e specialmente quella grandissima 
di far poche parole e molti” fatti ; ma per 
converso ‘ci pare che sia în pericolo di 
mostrare un difetto. dal quale-la. nostra. for- 
tnatamente seppe salvarsi. 

Se la Camera. viennese. non sa ripudiare 
il parere della» propria commissione. di. fi- 
nanze , potrà dire d’ avere ‘inaugurata ‘la 
propria esistenza costituzionale proclamando 
la bancarolta dello» Stato. Ridurre in fatto, 
come propone la Commissione; d'un'quarto 
gl’ inieressi e costringere i creditori dello 
Stato ad:una. unificazione dei titoli. che sì 
riluce ad una conversione forzata; in lin= 
guaggio ordinario sì chiama fallire. 

E questo sì. può; dire. un: ben triste pre- 
Indio alla vita ‘costituzionale’ dell'Austria, 

Fallîre in finanza è lo stesso che il dì- 
chiarare di non voler avere-alcun rispetto» 
al diritto ; echi assicura «iv deputati» au: 
striaci che altri vorrà ‘averne per quelli 
che la, costituzione politica: loro ha dato? 

Certamente la posizione finanziaria della 
parte tedesca della monarchia si trovava in 
no lieti condizioni, dal. momento che la 
parte ungherese aveva respinto una buona: 
pate de’ pesi pubblici; ma se guardiamo 
al: complesso. di. questo scoperto, non lo 
troviamo: così enorme da potersi  dire-irre- 
parabile. E con un po’ di buona volontà 
anche. la, sola. metà. tedesca. dell’ impero 
avrebbe poluto: bastare ai suoi impegni. 

I creditori dell’ Austria erano compresi 
delle strettezze del loro, debitore ‘e si sa- 
rebbero sottoposti ‘volonterosi aqueì sacri- 
fizi che fossero riputati convenienti per 
uscire dalla situazione penosa in cui la mo- 
narchia sì trova; ma ja Commissione fi- 
nanziaria, lontana dall’approfittare di questa 
buona disposìzione,.crede. che il meglio sia 
fa: perdere a questi creditori! tutto quello 
che i contribuenti non pagano e tirare sulla 
ripalazione della monarchia costituzionale 
tn brutto sfregio che nonpottà. mai essere 
cancelato. 

Questo piano comodissimo e poco inge- 
gnoso della ‘Commissione andò tant'oltre; 
che sì pensò a confiscare persino un'quarto 
dei premi promessi dalle Società private 
nei loro prestiti, per cui, oltre del dichia- 
tare il. fallimento per .sè, lo s'impone anche 
a tutti gli stabilimenti di credito che vi- 
vono nella monarchia e che abbiano impe- 
gnata la loro fede col pubblico. 

Saprà la Camera fare ‘argine alle ten- 
denze della sua Commissione ? 


Lo vedremo fra poco. 

Il governo però non potrebbe, senza di- 
sdoro, associarsi in.nessun modo ad una 
risoluzione di: quella natura. Se: la rappre- 
sentanza nazionale , . sotto il.troppo. facile, 
pretesto chie i cittadini (on: possoto:più:ol- 
tre pagare i pesi pubblici; si rifiuta:a quei 
componimenti che manterigano intatta la 
buona riputazione finanziariadell’impero, il 
governo non può “assumere la complicità di 
questo fatto. Ed in allora quali saranno le 
conseguenze anche per: tutte le ‘altre ‘qui-’ 
stioni così complicate di politica interna ed 
estera che rendono quasi miracoloso l’ince- 
dere giornaliero di ‘quella monarchia ? 

La Commissione finanziaria pare che non 
abbia pensato guari. a tutto questo, maè 
bene' che altri ci pensi enon si: dica*.che+ 


istinguono dai liberali e viceversa, essendo* 
er gli uni e per gli altri primo espediente 
aggiustare le finanzé quello ‘di. non 
are i debili. È 
Il governo assoluto ‘ dell’ Austria ‘adottò 
due o tre volle questo espediente ‘per* 


impero ne fu scosso così profondamente 
non sì potò mai dirsene compiutamente 


Timesso, Si accusava ‘il governo" assoluto 
ì fare alto e basso e di prostituire la ri- 


Giornale Quotidiano 


Mercoledì, 27 Maggio 1868 


L'OPINIONE 


in Torino all’ Uffizio 
A Parigi, 
Street Strand. 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, 
Giornale. — Non si’ 


N. 147 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze ‘all'Ufficio del Giornale, via 


via San Gallo, N. 81, piano t E 
succursale dei giornali, via delle liane N 19% 


nelle; provincie presso gli Uftizi postali. 
igi, all’Agence Havas, rie 3.:J. Rousseau, n.8; a Londra a Deli 
Davies et Comp., Finch-Lane, Cornhill ; a West-End Branch, n. 1, Cecil 


franchi, alla Direzii 
I RSLIISGOIO Ci tant pa i, alla Direzione del 


Per gli. annunzi rivolgersi. all’ Uffizio generale: d'Annunzi sui Giornali di 
A. Dante Fxrnon: agente commissionario, via Cavour, 1 MT, go 
Le inserzioni costano L. la linea. 


Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


putazione: dell'Austria perchè non era tra 
tenuto da nessun sindacato. Come dovrebbe 


giudicarsi .il: governo costizionale :se; senza; 


aver tentato:‘nessun mezzo per: adempiere 
ai propri obblighi, adottasse così lègger- 
mente, una risoluzione tanto rovinosa? 

| I governi costituzionali dell'Olanda è del: 
l'Inghilterra" si'tfovarono' a' fronte di passi 
vità maggiori. che, comparativamente, non 
siano ‘quelle, dell'Austria; ma nessuno-ha 
ricorso al’ fallitnento' e speriamo che le Ca: 
mere austriache non vorranno porgere per 
le prime un. così brutto esempio. 


TTT oe. 


| Abbiamo trovato nel numero 4144 del’ Roma 
di Napoli le seguenti parole, non già in una 
qualche parte. nascosta del foglio, fra quelle 
notizie: che sì; gettano tante volte: alla rinfusa 
e senza nessuna’ scelta, ma» addirittura: nel 
primo articolo e- come tema ‘ad una'muova 
teoria di diritto costituzionale che quel gior 
nalè dell’opposizione sembra voler ‘mettere in 
corso : 


Da qualche tempo a questa parte non ha po 


tuto sfuggire ‘a‘coloro che si occupatio di 
un sorto mattomentu-tivi TISTERO: Celle inanze 


contro Î magistrati di queste provincie e special 
mente di Napoli» 

Ragione: di tutta quest'ira sarebbe stato il ves 
dere' che l’Amministtazione del demanio ‘e: tasse 
perde fra’ noi ‘buona parte delle liti‘intentate con= 
tro'i privati o ‘sostenute contro di essi, specia!- 
mente in materia d’imiposte. 

Ora questo'giudizio ci ha grandemente preoc: 
pati, perchè il fatto da cui ha origine è veris= 
simo, come i nostri lettori già sanno per qualche 
cenno di statistica giudiziaria la noi fatto a suo 
tempo. È vero, verissimo che la giurisprudenza 
appo noi inclina a benigna interpretazione: in pro 
dei litiganti che piatiscono per evitare un ag- 
gravio di tasse, e talora questa‘ giurisprudenza 
sofistica alquanto [sul testo espresso della legge 
per ricavarne conseguenze favorevoli ai privati 
cittadini. Però noi crediamo che; così'regolandosi; 
la nostra magistratura ben si apponga ed obbe- 
disca ai principali canoni d’interpretazione filoso= 
fica, poichè le tasse in generale sono cose odiose; 
che, derogando al principio di rispetto illimitato 
dovuto alla‘ proprietà ‘individuale, vanno ristret- 
tivamente‘ interpretate. Vi ha una.ragione più 
generale che scusa: non'solo-l’operato.della no- 
strà magistratura, ma l’onora benanche«altamente, 
e noi faremo di; esporla. © 

Vogliamo concedere ‘al. potere esecutivo. che la 
magistratura napoletana; per seguire la sua be- 
nigna interpretazione ;,sfiguri qualche volta. un 
tantino Ja-legge; sforzandone il significato lette»; 
rale, Ebbene, di chi è la colpa ? Del potere giu=,. 


ni 


diziario-o dei poteri che. fanno leggi, decreti e 


regolamenti? x 


Noi vogliamo sperare innanzi tuîto:che la 
magistratura napolitana per la prima, prote- 


sterà contro questa strana: teoria. sovversiva: bertà questi signori? E come può un governo 
d’ogni. governo. | libero imporsi e reagire in certi ordini d’in- 
Non basta che‘a guarentire le buone leggi 


vi sia una Camera' nella quale ‘si raccolgono 
gli eletti della nazione, un Senato niél quale 
sono nominati i più alti magistrati e gli uo- 
mini più illustri del paese, un governo, in- 


fine, il quale,, giudicando con prudenza delle , 


condizioni generali dei. cittadini.e dello Stato, 
le promulga o loro nega’ la sua sanzione. 
Tutte queste precauzioni, a dire'del’giornale 
dell’opposizione, non basterebbero; ‘e quattro 
o cinque giudici chiamati ad applicarè quelle 
leggi ‘avrebbero la facoltà di sovrapporsi a 
tutti e distruggere colla loro interpretazione 


quello che Parlamento e Governo hanno cre- , 


duto consentaneo agl’interessi del paese di fare. 
Sono stranezze tali, che. basta annunziarle 
perchè siano giudicate, e se noi abbiamo vo- 


luto riferirle, èperchè si vedassin dove giunga ; 


la»sciènza ‘del «diritto costituzionale di certuni 
che, a sentirli, hanno inventato il' costituzio- 
nalismo e pretendono insegnareelo. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


il funebre accompagnamento del compianto 
Vincenzo Ricci deputato del 4° collegio. Al- 
tri dissero degnamente: di: lui!'e- tributarono 
alla»suà onestà proverbiale e' al suo carattere 


iritegro' e alieno da ira partigiana le lodi do- | 


vuie ‘perchè. io abbia ‘a tenerne discorso ;’ 
solo mi sembra, dovere il constatare che il 
suo nome è collegato di guisa ai primordii 
del: nostro nazionale risorgimento, che la sto-. 
ria non ‘avrà certo a ricoprirlo dell’ incre-| 
scioso velo -dell’oblio. Fu cosa da.notarsi che; uo- 
mini di tuttii partiti: o accompagnarono al- 
l'ùltima’ dimora. Il Consiglio comunale, il 
provinciale, i deputati e senatori ‘genovesi 
non che le professioni liberali e le diverse 
sòtietà vi erano largamente rappresentate ed 
una legione di guardia nazionale apriva il. 
corteggio. Pronunziarono sul feretro generose 


ì 


% 


litio 


l.poca- floridezza, mi par egli strano come que? 


! patibile colla sua natura, e;meiquali la li- 


Genova; 25, maggio. — L’altro ieri fu fatto" 


\ 
e commoventi parole il coniigliere Federici e 
il senatore Caveri. ‘ 

Ieri ebbe luogo nei pubblici giardini 1° e- 
strazione della tombola di beneficenza a pro 
del'nuovo istituto pei ciechi. Una folla im- 
mensa stipava tutti i viali e le adiacenze e 
quattro bande musicali rallegravano la festa; 
i premi maggiori erano del valsente di 1500 
e 1200 lire. A notte poi vi fu un esperimento 
‘d° illuminazione colla luce' elettrica che sorti 

esito abbastanza felice sé ngn del tutto per 

essere' glispecchi di riflesso di semplice latta 
spezzata a ‘vece che di metallo brunito. Con 
tutto ‘ciò piacque assai per essere in Genova 
Î cosa si può dire nuova. ; 
js L’ apertura del tronco di ferrovia da Voltri 
‘a Savona ha prodotto un eccellente effetto 
‘ sugli abitanti della riviera occidentale’ non | 
ché di Genova stessa pel nuovo e salutare 
svilàppo che viene di conseguenza ad impri- 
mersi agli interessi commerciali e industriali 
della Liguria. L’ indugurazione fu fattà, come 

è noto solennemente ed in mezzo alle feste e 

ai tripadi delle borgate costeggianti la tiviera 
. le quale accolsero con immensa gioia questo 
‘ che è portato e ad'un tempo elemento di 
— progresso e di’ civiltà. Qualche tempo fa era 


nato timore che Ja fogietà 439» Liotea COLL* 
piondorra ierroVia Genova-Nizza fosse per fare 


di Geriova un’appendice di Marsiglia, peroc- 
chè essa possieda pure i doks di quest’ ul- 
tima j ma tn timore esagerato’ a‘ tal grado 
venne! presto dissipato ariche’ per il fatto 
che essendo andate ‘a. vuoto ‘le trattative a 
tal uopo intavolate fra la Società predetta | 
e il governo, rimase obbligata la Società delle 
Romane ad'assumerne l'esercizio. ; 

Passando ora ad altro, mi è grato accen- | 
narvi che il prof. Iacopo Virgilio Ita pubblicato . 
di questi giorni un' libro importante sulle mi- | 
grazioni transatlantiche ‘che finora non potei 
leggere, ma che però venne giudicato assai ‘} 
favorevolmente dalla stampa al primo appa=-| 
rire.Iò credo frattanto come ho sempre ere- 
duto' con ‘molti, ‘che precipua causa di questo 
fatto di una deplorevole continuità sia il cattivo 
stato economico dell’ Italia e il. quasi: totale 
stagnamento dei capitali. 

A° proposito della cattiva condizione econo» 
mica del paese debbo dirvi che abbiamo qui; | 
come ‘altrove; qualche giornale che sivsbrac- | 
cià quotidianamente ad incolpare’ di. essa il 
governo ‘come’ di' tutti gli altri. mali chertrae>! 

‘ seto, in ispecie ne” suoi primordi; la ricostitu4 i 
zione di un'grande Stato; ricostituzione che 
negli stessi paesi modellî ebbe: ad operarsi 
con'tremende crisì e spaventosi! sconvolgi= 
menti'interni. Oltre di che; parlando ‘della 


ti amatori di sconfinata libertà vogliano che 
° îl governo Cibele dalle cento mammelle venga 
allattando del continuo 1’ innumera caterva 
dei piagnoni. Oh come intendono essi la li- 


tePessi nei quali una soverchia di lui intro- 
missione e tutela sarebbe dannosa e incom- 


hertà di ‘svilupparsi. e: d’immegliare è il mag- 
gior bene che aver si possa? 

In: gran parte la ricchezza di un paese che 
genera la potenza, dipende] dallo slancio e 
dall’energica attività dei cittadini che lo com- 
pongono onde rampolla il. benessere finan- 
ziario e politico dello stesso e i così detti 
mali sociali scompaiono di tratto od almeno 
considerevolmente. diminuiscono. 

È a desiderarsi che i cittadini si valgano 
della libertà per dare un potente sviluppo 
! alla loro. attività. ed. operosa energia nella 

propria sfera e non per appollaiarsi sterilmente 

a fare il politicante di professione. Con che 
: ai mali economici declamati sarebbe agevol- 


' mente riparato. 


Papova, 24 maggio. — Distratto da continue e 
diverse occupazioni, da qualche tempo ho dovuto 
cessare di scrivervi sulle cose di qui. I nuovi 
vostri corrispondenti , sebbene qualche volta fra 
i loro discordi, colpa la malattia del giorno, sup- 
plirono esuberantemente: e. bene tal mio difetto. 
Capitatami oggi la comodità di riprendere mo- 
mentinmeamente il mio spontaneo ufficio di cor- | 
rispondente, mi corre obbligo di ricordare’ e la- 
mentare la perdita fatta dalla ‘nostra città, nel 
cav... Domenico. Maritani-Sartorij, defunto. dopo 
brevissima. malattia, di un cittadino che la ono- 
raya colle sue virtù pubbliche e private, colla 
| sua munificenza e col suo patriotismo. Il cava- 


| liere Maritani-Sartori, favorito dalla fortuna di 
ricco censo, fu segreto e largo soccorritore .dei 
poveri, e senza ostentazione fu munifico e pronto 
sempre néll’aiutare e promuovere la causa della 
indipendenza, nazionale, quando il farlo era pu- 
nito quale delitto capitale di alto tradimento. 
La sua casa fu aperta a’ convegni dei. mi- 
gliori cittadini, che accoltivi con isquisita gen- 
tilezza e cordiale ospitalità accordavansi nei pro- 
positi e nelle, aspirazioni, .di, eventi patrii che 
in quest’ultimo ventennio esercitarono la. mente, 
il cuore e l’azione di ogni vero patriota. I coniugi 


i mome sia ricordato con pietà affettuosa e devota: 


, Tono.0 Tinnegarono mai i propri sentimenti, dei 


| vedova. 


Ù 

rono il loro unico figlio, giovanetto bello. di 
aspetto e di animo, cresciuto ed educato dall’af- 
fetto.e dai nobili sentimenti, della madre. e dal- 
l'esempio paterno al culto d’Italia , per la quale 
appena trilustre diede la vita, soldato volontario, 
nella, difesa eroica di Venezia. Il giovanetto Fran- 
cesco, che abbandonò  gli' agi della ricca casa 
paterna per portarsi a morire fra i disagi, le 
privazioni ‘e la desolante agonia” dell’ assediata 
Venezia, quando questa, consumato sino ‘all’ul» 
timo grano di» polvere e all'ultimo tozzo di pane 
ogni mezzo di resistenza, stava per ricadere sotto 
l’abborrito dominio straniero, merita che il suo 


Il'signor Disraeli cominciò dall’ asserire che il 
governo non aveva; come dice il sig. Gladstone, 
l'intenzione di lasciar passare il bill senza oppo- 
sizione; perchè. non propose la divisione sulla se- 
conda , e-terza .risoluzione. Il: signor Gladstone 
segue attualmente una politica nuova, e dichiarò 
orà per la prima volta' che la proprietà seque- 
Strata non sarebbe destinata a mantenere un’altra 
istituzione religiosa e che sarebbe applicata a 
scopî secolari.. 

Quest'appropriazioné dovunque ha avuto luogo 
è terminata sempre col. vantaggio di ‘alcuni ed è ' 
stata «dissipata col maggiore scialacquo. 


dalla riconoscenza ‘cittadina è additato ‘ad'esem- 
pio e a rimprovero di quei giovani. ricchi che 
sciupano ‘il lord'tempo e la-loro gioventù in ozii 
e in frivolezze indegne di cittadini di una patria 
risorta a libertà e a dignità di nazione. 

Nè la perdità. dell’amatissimo figlio.fu il solo 
dolore di questa benemerita famiglia, che non fu 
mai insensibile. ai lutti nazionali. Se anche fra 
noi vi furono certuni privilegiati, cui Je vicende 
e le sventure patrie non diedero mai incomodo 
o fastidio, o che, devoti ad ogni governo o fau- 
tori di transazioni ‘colpevoli, nulla ebbero mai a 
temere per la propria sicurezza, vi furono invece 
altri, e ‘furono più; che, sdegnosi e insofferenti 
del dominio ‘straniero, non temettero le persecu- 
zioni'e Vira del governo austriaco, nè dissimula- 


Ali avvne—2 $ saltato 
elle carceri politiche, negli esilii e sui campi di 
battaglia. Anche il cav. Domenico Maritani-Sar- 
tori pagò il suo ‘tributo personale ‘e sostenne la 
pena ‘del carcere austriaco, chè onorò a centinaia 
e centinaia i'migliori cittadini . veneti. Arrivato 
finalmente il giorno, sospirato da secoli, della no- 
stra liberazione .e dell’unificazione nazionale, fu 
ben meritato il compenso che si ebbe dalla stima 
dei concittadini il Maritani-Sartori che vide la 
propria casa destinata ad ospitare il magnanimo 
Re, liberatore e unificatore, accompagnatovi dai 
saluti entusiastici d'un popolo, | che la gioia di 
eventi così grandi e quasi insperati' aveva reso, 
si può dire, deliro. Un’ iscrizione semplicissima, 
dettata dallo stesso Maritani-Sartori, ricorda sul 
prospetto della casa il fausto avvenimento : « Re 
Vittorio Emanuele II — Unificatore d' Italia — nel 
1° agosto 1866 — qui accolse — il primo saluto di 
Padova libera, » Libertà e unità nazionale sono le 


‘ idee che ‘più aveva vagheggiate ‘e Sospirate in 


su vita ‘il nostro concittadino, ora sventurata- 
mente e troppo presto perduto» Nei silenzi di 
quella casa trovasi ora sola una magnanima € 
virtuosa: donna, ‘che fu degna compagna del der 
plorato defunto, la quale, coirsuoi nobili e ma- 
schii sentimenti e coll’altezza e fermezza del suo 
anfmo, rinnovò fra noi gli esempi delle più ono- 
rate matrone dei bei tempi di Roma antica e di 
Padova nostra. La riconoscenza rispettosamiente 
affettuosa dei concittadini confortino Ja nobile ; 


Dimani vi ‘scriverò d’altre* cose attinenti alla 
vita politica» evagl’interessi dellacittà e provin+ 
cia nostra, 


ceo 
PARLAMENTO INGLESE 


Nella: seduta della Camera dei, Comunl del 23 
fu approvata. la proposta . del sig. Gladstone, di. 
dar Jettura per la seconda volta del bill relativo 
alla Chiesa d'Irlanda con 312 voti contro 258. 
© Il sig. Gladstone' nel fare la sua proposta disse : 
Non credo utile di occupare il tempo della Ga- 
mera col ripetere tutti gli argomenti che già fu- 
rono' adottati da, altri onorevoli membri e da me, 
rispetto questo grande atto di giustizia nazionale. 
AI principio della sessione attuale governo ed 
opposizione erano d'accordo nell’ammettere che 
sono assolutamente necessarie considerevoli ri- 
forme nello stabilimento ecclesiastico irlandese ; 
Tunica differenza sensibile consisteva in ciò, che 
mentre lord Mayo proponeva, in nome del go- 
‘verno, di creare l'uguaglianza religiosa ‘ed il %i- 
vellamento, concedendo, invece di togliere, l’op- 
posizione ha adottato il metodo contrario ed in- 
dusse. la. Camera pure.ad adottarlo, cioè, completa 
‘abolizione d'ogni temporalità è d'ogni dotazione. 
I principii. si possono applicare a tutti gli altri 
corpi religiosi in Irlanda, e l'opposizione ha pro- 
testato energicamente contro ogni idea di creare 
un clero stipendiato dallo, Stato 0 dalla proprietà 
ecclesiastica, ed insistà perchè questa proprietà 
fosse' dedicata a beneficio esclusivo dell'Irlanda: 

L’'oratore si lagnò che il governo, dopo avere 
accettato la seconda e la terza risoluzione come 
corollarie della prima; rifiuti di accettare il pro- 
getto, il' quale è la conseguenza necessaria delle 
tre risoluzioni. Siccome il governo ammetteva che 
fossero necessarie modificazioni nella Chiesa .ir- 
landese, egli si dovrebbe unire all'opposizione, 
per impedire che si, creassero nuovi interessi, ed 
i soli che potessero con ragione opporsi al pro- 
getto sono gli avversari d’ogni riforma della Chiesa 
stessa. Quanto al bill stesso, unitamente all'atto 
ecelesiastico, esso provvederebbe al governo della 
Chiesa ed al rimpiazzamento. delle vacanze fin- 
chè non si sarebbe adottata una disposizione de- 
finitiva. Al sig; Liddell, il quale nella seduta pre- 
cedente insistò per dimostrare l’inutilità del bill, 

oichè si è certi che la Camera dei Lordi lo re- 
spingerebbe, egli rispose, che queste considera- 
zioni non devono influire sulla condotta della 
Camera dei Comuni, e ch'egli nutre la speranza 
che gli stessi motivi di grande necessità pubblica 

spinsero 
A Gianord dei tordi ad approvare il bit. È 
dunque nostrò dovere di approvare la seconda 
lettura di questo progetto, nella: ferma speranza 


Maritani-Sartori come - parteciparono a tutte le 
Speranze e alle gioie della patria, cosi ne senti, 
rone i dolori delle sventure. Alla patria dedica- 


che non tarderà molto ad aver forza di legge. 


* (Applawsî) 


a trattare la questione indurreb-' 


Egli crede che questo tentativo-di infrangere 
le (relazioni fra la Chiesa e lo Stato produrrebbe 
una crisi in Inghilterra .e turberebbe il sistema 
sociale nel suo massimo centro. L’ oratore dice 
che l’unico grido ch'egli udi è stato non vogliamo 
protestanti. Il paese sa che il signor Gladstone 
ha adottata una politica pericolosa, il popolo in- 
glese non può cambiar: di parere come lo vor- 
rebbe una maggioranza mista della Camera e lo 
‘dimostrerà quanto prima trionfalmente. 

Il signor Gladstone fece un paragone fra i di- 
scorsi del signor Disraeli e di lord Mayo e man- 
tenne la'sua asserzione ‘che il governo voleva 
dotare tutti corpi religiosi in Irlanda. L’opposi- 
zione crede che-lo stabilimento inglese sia una 
bilona istituzioneechequella irlandese al contrario, 
debba essere abolita. come inutile. Se 1’ opposi- 
zione, concluse l'oratore, non accettò ancora la 


|-afida, fatta dal signor Hardy di emettere un voto 


mènte‘a cuore il successo della. quistione che 
ora si. agita. 
inizi 

Ieri. mattina, scrive il Tempo di Venezia 
dél 25, è qui arrivata la deputazione triestina 
composta dei signori R. Curro, Cesare D. Er- 
rera è C. Zanetti, allo scopo di presentare 
l’Album che i cittadini italiani di Trieste of- 
frono ‘agli Augusti Sposi i principi Umberto 
ei Margherita. Abbiamo visitato. il lavoro e 
l’abbiamo trovato di una bellezza e perfezione 
superiori ad ogni encomio. 

Sentiamò che oggi ad un’ ora pom. la de- 
pùutazione venne ricevuta in udienza dai Reali 
principi. Ecco 1’ indirizzo che stava inserito 
nell’Album : 


Altezze Reali, 


Allorquando dalle Alpi al Faro rapida corse la 
lieta novella dei vostri sponsali, noi che dal con- 
fine orientale d’Italia seguiamo ansiosi ogni vi- 
cenda della patria diletta, noi pure esultammo di 
Vivissima gioia. 

Che, l'illustre ‘stirpe. sabauda nel proprio seno. 
ritemprasse la generosa sua indole, che italiana e, 
di Casa Savoia fusse la. futura regina d’ Italia , 

jarve all’animo nostro commosso non dubbio fe- 
lice presagio che nei figli dei figli brillerebbero ? 
ognor più splendide Je cittadine virtù dei magna- 
nimi ‘avi. 

Eccelsi Principi, 

Ora che il sacro Jegame congiunse lè sorti vo- 
stre, che sono quelle d'Italia, piacciavi accogliere 
benignamente le rispettose espressioni di nostra 
esultanza, ‘ed accettare l'umile offerta che innanzi 
a voi deponiamo, tenue contrassegno della nostra 
profonda ‘imperitura devozione. Li 

I. Cittadini del Regno d'Italia 
in Trieste. 


—————_—_————-e cur 
GLI ITALIANI IN FRANCIA 


L'ultimo : fascicolo del Bollettino: consolare 
(aprile:4868) pubblica ; fra. ‘altri importanti 
documenti; una comunicazione del. cav. Cer- 
ruti, R. «console generale a Parigi, in data 
del'30 marzo corrente anno; che contiene la 
statistica degli italiani dimoranti in Francia 
il 34 dicembre 1866. Questo specchio è po- 
sto a: fianco a quello: del 34 dicembre 1861. 

Da questa statistica risulta che nel 1861 
erano 76,639, mentre nel 1866 erano 98,624. 
Vi fu‘adunque nel. quinquennio un aumento , 
di 24;985, ossia il:30 per 100. Soltanto nel 
dipartimento della Senna il numero degli ita- 
liani. salì da 6;973-a 7,902. Il cav. Cerruti 
crede. di non. andare errato asserendo che a 
quest? ultimo aumento abbia in gran parte 
contribuito la emigrazione dall’Italia dei suo- 
natori. ambulanti che dal 64 al 66 prese delle 
proporzioni veramente gigantesche. 

1 98,624 italiani ch* erano in Francia nel 
1866 si distribuiscono così: uomini, 62,554; 
donne;: 36,070. 

Oltre quelli che si raccolgono, come ab- 
biamio detto, nel dipartimento della Senna, 
valeva dire a Parigi, il maggior numero lo 
si ‘trova a Lione dove gli italiani sommano a 
35,080, nelle Alpi marittime dove sono 9274, 
nella Corsica ove ascendono a 7786 e nel di- 
partimento del Varo dove sono in 44,942. 

Non ve n’ha uno dei dipartimenti francesi, 
si può dire, in cui non si conti qualche ita- 
liaîio, Il meno che n’abbia è quello della Van- 
dea, dove si trovano in quattro, un uomo, 
cioè, e tre donne. 

Sarebbe utilissimo che si pubblicassé una 
statistica degli italiani in Francia divisi se- 
condo le professioni che esercitano, e non 
‘dubitiamo che il cav. Cerruti vorrà compiere 
le proprie ricerche, o per dir meglio , far 
pubbliche le informazioni e le notizie. che a 
questo proposito ha già certamente raccolte. 


* nifestata dall’assemblea alla fine della sedi 


il diritto di parlare in nome del Consiglio do- 
rca purea Berlino, che la frazione se- l’aiuto del signor Rohuer, il quale soffre di 


i i i del Sud” bbe deciso una malattia cronica di fegato. Ciò però non 
paratista dei deputati del Sud ayrebbe decisi qui mal die ; fue n È 


. NOTIZIE ESTERE 


Si legge nel Constitutionnel : 


« Da Tunisi non si ebbe ancora notizià che 

il bey abbia dato alla Francia le soddisfazioni‘ 
reclamate e che si limitano al, mantenimento 
degl’impegni assunti; ma è: difficile credere 
che il governo della reggenza possa persistere 
lungamente néll’attitudine che gli piacque di 
adottare. D'altronde la questione si agita ubi 
camente tra quel: governo ‘ed il governo fran: 
cese, stantechè il gabinetto di Londra e quello 
di Firenze hanno riconosciuto che il gabinetto 
delle Tuileries non agognava ad alcuna meta 
contraria agl’interessi ch’essi potevano avere 
per missione di difenderg.. Il governo fran- 
cese è risoluto è non riannodare'i suol rap- 
porti diplomatici colla Tunisia, se no quando | 
avrà ottenuta soddisfazione, e a non permet 
tere sulla piazza di Parigi nessun’operazione 
finanziaria tunisina fino a che il bey non avrà 
mantenuta pienamente la sua promessa di 
creare una Commissione amministrativa che 
offfa delle serie garanzie d’inlegrità e di rer 
golarità per una migliore gestione delle: sue 
finanze, rassicurando così completamente tutti 
gl’interessi francesi ed esteri. Le persone che 
“attualmente si recano a Tunisi per tentare di 
stringere col governo locale dei rapporti di | 
affari, non saprebbero tentare nulla di posì- 
tivo, e solo preparare dei disinganni ai loro 
‘mandatari troppo fiduciosi. > 

Leggiamo nella France del 24 : 

« Venne affermato che il principe Napo- 
leone aveva abbandonato il suo progetto di 
viaggio. Crediamo di sapere che .ciò non è, 
Vero. 

« Il principe non ha fattò ancora \conoscere 
l'itinerario che vuol seguire; ‘è “ciò proliabil- 
mente ha dato pretesto alla voce testè accen- 
nata. > ce 


— — leggi a vaizionee dimo 


« La colonia belga di Parigi ‘è ‘stata, Val 
«tro giorno, dolorosamente commossa dalla' nò- 


di formulare contro l’interpretàzione data dal disce di pre is la \paré cui: DI 
Late di Bismark, dai depit Nord è (volta da sua devozione all’iuperatore glie i 
dai deputati liberali del Sud, al to doga- fa icat necessario, + |! "a 
‘affare di Tunisi non è 5° SI 
cid 


nale dell'8 luglio 1867, una 


del signor Di Moustier e consegnato dal con-» 
5160 Bata di 49 1 10) 9 pi 


il 46 ed allora îl console abbassò la bandiera, 


alla-paura dello straniero non commuoyerebbe 
mai un cuore tedesco, cerca di dimostrare ) L 
che questo: linguaggio non è nè provocante, . si dice che l’Italia; 
nè bellicoso. Negli uffici del ministero degli + vogliono mantener: rie 
affari esteri, Soggiunge, si assicura al contra- | diritti. È probabile che queste voci siano un, 
rio chè ‘il confe di Bismark esprime sempre | bo”esagerate,,e che, facendo alto ciascuno di 

10 convinzione che la situazione della politica | conciliazione ,, la vertenza terminerà. con. la 

generale è a’ suoi occhi, interamente pacifica, nomina di una Commissione. sii 
e che il conte attende impazientemente la | ‘ L’ Austria e il governo rumeno sono in 
chiusura della sessione parlamentare per pren- 
dere un';congedo. 

Leggiamo nella Corrispondenza generale au- 
stridca del 23: | 

«In seguito al rifiato del governatore della 
Boemia. di trasmettere all’ imperatore d’An- 
stria la protesta che i consiglieri municipali 
di Praga hanno deciso; | dì inviare contro le 
imposte; questi hanno stabilito! d’ inviarla a | 
$. M. per la posta. E così fecero, e:S M. co- 
muficò ‘al ‘ministero la lettera che per ital 
| modo &li era giunta. Il governo hà: energica- 
mente respinta quella domanda che oltrepassa 
le' attribuzioni del Consiglio municipale di 
Praga. 

« La Nuova Stampa libera fa osservare ri- 
tuardo: a questa comunicazione che probabil- 
‘mente-il governo prenderà una, posizione netta 
dinanzi ‘alle mene «degli czechi. Il governo si 


austriaco a proposito di una relazione, di | 
quest’ultimo sulie persecuzioni; contro. gli israe- 
liti in Rumenia, Da varie parti il. governo 
tumeno è invitato a. non aspettare i richiami 
dell’Austria e a darle soddisfazione prima an- 
cora che la chieda. È 

Non è solamente il sindacato degli agenti 
di cambio , ma ben anche il governo che,si 
mostra commosso per l’aumento dell'imposta | 
sui valori mobiliari austriaci. Avendo l’Austria 
contratto due imprestiti in Francia con gua- 
rentigia di .quei; valori ,, non si. riconosce in 
quella potenza il diritto di tassare i creditori 
francesi. Ò 

La piccola nota del. Moniteur: de I’ Armée, 
giornale semi-ufficiale , che toglie; qualunque 
importanza al linguaggio tenuto dal generale 
De Failly al campo di. Chàlons,. conferma,ciò 


—Seicatieva Mehta intorno a questo docu- 
mento, il quale non meritava Cile po gros 


cesse, gran caso. (Corre voce che il generale 


n daeli i ja r 
| boiessaro ‘Servire “come un St rea aio 


contro la ‘costituzione. > ri Ù $ H ; 
De Failly verrà nominato maresciallo di Fran- 


d'ieri. Credo ‘che non si avrà bisogno del: Mancini. 


Commissione? 


Tot sona così ap, 
bbe deposta all'ufficio dla nto, ha ‘pianafo come ieri si cr. a o le» i 
rapa pubblicata dai giorna) inca del 1° ultimatum parta spedito per ordine ’ vile 


esta proposta gli on. Bove A Pperaga è NAVATA ogni 
sa È 9 qual.volta..risulti. avere .il religioso dal privato 
patrimonio od altrimenti un reddito netto e sta- 
bile eguale all’ ì to. 


” ; rt. 5. Le disposizioni contenute negli arti- 
one fn Ato coli 8 6 10 della leggo 7 luglio 1866 sono appli» 
i ‘gio pot cabili anche agl’individui ‘contemplati nella pré- 
‘1958, N.1. | sente. AR sà 
0 dii “x Art, 6: Le pensioni ed assegnambnti , cui si 


dà; diritto con Ja presento legge, hanno principio 
dal 1° gennaio 1868. sg 
«AN 7. Non godrarino dei benefizi (della pre- 
sente legge ‘coloro. chè; essendo alfiliati a con- 
venti.diRomalo di altri paesi estranei al Regno 


Si adifouiont 18 gini 16 
na = teo È Commission 


caporini osserva che questa nuova 


il proprietario potrà esigere idonea cauzione dal; | sta modifica sensibilmente il primo progetto della 
collivaioro del suo fondo. a ria di premunirsi { Commissione: ‘ 


‘Ora siccome essa fu proposta e distribuita po. 
‘chi momenti or sono, l'oratore troverebbe ragio- 
evole- che si lasciasse. tempo alla Camera di stu- 


contro gli effetti dello Stabitito privilegio. > 


riparla della proposta che voleva 
svolgérò l'on./Serra riguardo alla Sardegna. Parla 
ì della necessità di nominare una Commissione di 
> mancana riprende la parola per comotigre 
gli sostiene che 


se ne può contentare. © _ | 

| onis meecio propono di chiudere la 
discussione generale sul progetto di legge per la 
concessione. di assegnamenti alimentari ai eli 
giosi è di passaré dilla discussione degli articoli. 


Vorrebbe che si stabilisse piuttosto "rana ‘cati 
zione, oppure ch» si stabilisse il privilegio ma, 
mon nella forma colla ina a Viole Tn 

erchè in. quel modo si lederebbero gravemen li è i 
iter certi proprietari è quelli di tuttò | ‘| smmastinama (membro della Commissione) di- 
il sistema ipotecario. + ; ; chiara «che l’on. Lazzaro, relatore; è malato e che 

pres. riassume la questione annunziarido che ‘| ‘egli stesso prenderà in.sua vece la parola in di- 
‘a questo articolo 9 del progetto di legge furono | fesa del ‘progetto di Tegze, e prega la Cameraa 
‘presentati vari' emendamenti dagli von. D Ondes {volere procedere ‘all'immediata discussione. 
Reggio, Neryo, Mancini, Pescatore, Minervini ed { rx.aasema «osserva che Ja Commissione si com- 
‘altri, ti ) pone, ora di cinque soli commissari. Ora siccome 

cammmax-pienw (ministro) dichiara che,non { si parla nella relazione di maggioranza e mino 
accetta nessun emendamento. d «|,ranza,/'oratore ‘vorretibe ‘sapere se questi cinque 

Se essi fossero dalla Camera accettati e chie Io | membri sono ‘tutti* d'accordo, sa compongono ora 
Stato. fosse privato della garanzia mecessaria,per | l’unanimità e, se prima componevano la maggio- 
--isauntere l'imposta, il ministro ‘dichiara che si { gioranza. i 
IFONGTEDDE (COSUPEILÒ. ti merano la does calivorasi insisté nell sua proposta -sospen- 
munenvana ritira il.suo emendamento. siva, iL'arficlo, della. Commissione fu ora distri 


Si legge nella Debatte. del 22 E oa ‘licia, sentendosi il, bisogno di ringiovanire il 
«Riceviamo da Parigi una notizia Sorpren” | icorpo, dei. marescialli, Desidero però che que- 
derit di cui ‘non’ possiamo porre vin dubbio | ta. notizia non si ayveri, giacchè. quella .no- 
jl'autenticità ‘per Ta forite du cui emana. Non si | mina. sarebbe poco popolare in Francia,a ca- 
tratta di Yente tiene (che! dell progetto tonde: lione. dell’:infelicissima  ifraso, goritta dal pes 
pito a Parigi d'una dimostrazione’ panslavista | Serale sui prodigi del. fucile Chassepot. 


nella Gallizia. Ecco un. piccolo sfatto,;; il; quale dimostra 


tizia che il duca di Brabante era..gravemente 
ammalato. I dispacci giunti posteriormente 
sono, per buona ventura, più rassiturttiti; “e. 
pare scomparso ‘ogni ‘pericolo. 9° 1% 

Parecchi. giornali annunziano che-il vicerè 
d'Egitto è aspettato a Parigi nei primi giorni 


Viene posto ai voti }’ emendamentoDiOndes | buito e bisognerà quindi rifare gli emendamenti 
Reggio col ‘quale i coltivatori non proprietari | che furono presentati sulla prima proposta della 
devono uare suna /caluzione se vogliono gollere ydel «| Commissione stessa. È È 
beneficio di pagare! la tassa dopotre imesi.> sl, L'oratore ‘risponde poi all'on. D'Ondes Reggio, 

Dopo. prova» e controprova vil «Presidente di--{ ;1 quale, sosteneva che bisognava procedere alla 
chiara che la votazione è «dubbia. ‘if immediata’ discussione della legge, perchè era 

Alla seconda. prova 1’ emendamento D'Ondes è | tempo ‘di dire ai ‘frati ciò che'loro'è dovuto: fino 


puoi 


del, prossimo mese. Il viaggio, di Said hascià, 
secondo alcuni, sarebbe intrapreso per ragioni 
di salute; secondo altri per interessi finan 
ziari e pel desiderio di trattare direttamente. 
col governo francese la, questione  dell’aboli- 
zione delle antiche capitolazioni. La France 
crede che vi abbiano parte tutte insieme que-.. 
ste ragioni. » 


) «Un -individuo,. noto. per la, sua, degrada- | che: il governo imperiale. non) subisce lapres- 
zione amorale, ilsquale sì, crede fosse stato l’a- | sione di Roma.-L'abate:.Gérin ,; nominato, ve- 
«gente provocatore vin occasione della. fabbrica- 2 n 
zione ‘di biglietti vrussi. falsificati. (e per «il 
qual motivo i polacchi ebbero ‘a sostenere 
processi in Belgio); il quale individuo è Papo-1 
stolo più zelante dei panstavisti è Parigi, ha | 
arrolato, a forza di danaro, alcuni individui 
che si.recano in Gallizia, e che sotto la ma-' 
scherad’idee democratiche predicano ‘il pan- 
slavismo. per farne adottare le dottrine dalla , 
popolazione. / 

_< Gl’individui di cui parliamo, ‘e ‘che sog-! 
giornano a Parigi dall’ultima insurrezione po- politica , estera e .l’ incertezza dell’:avvenire; 


lacca in poi e vi mudiono quasi ‘di fame inuaf influire. i 3 
d ria | continuano (ad. influire. in.,modo spiacevole 
hanno pure ricevuto ‘1° ordine di ‘spingere lo! sl fo. up 


cose in modo da provocare ‘in Gallizia dei | 
tumulti e dimostrazioni nel senso panslavista. | 


Secondo la lettera di Parigi, che abbiamo nell i il tri 
È bi ASTE Li le sole udienze del 19 e.-del 20 .il .tribu- 
sotto. gli occhi, 450 individui: sarebbero già | nale di commercio dellaSenna: ha dichiarato 


stati pagati a questo: scopo, ‘e ‘ciò che ci»sor= | 94 fallimenti. o È 


al Vaticano: Allora si parlò, dell’abate Fonte- 


Si legge nella Patrie : 


« La presenza dei legionari annoveresi,è 
continuamente l’argomento di commentari.er- 
ronei, tanto della stampa francese quanto della 
straniera. Una rapida esposizione dei fatti ba- 
sterà per ristabilire definitivamente la verità i 
ed iscoraggire coloro che ‘vogliono ad'oghi 
costo dedurre da questo affare ‘insignificante 
in se stesso non sappiamo quali conseguenze | 
gravi. 

« Ecco i fatti : un certo numero di legio-' 
nari annoveresi si sono indirizzati ad una | 
casa di commercio tedesca stabilita a Reims 
ed all’ambasciata di Prussia a Parigi per in- 
formarsi se, ritornando nel loro paese ‘nativo 
sarebbe accordata loro l’impunità, e se il go- 
verno prussiano fosse disposto a dar loro:le 
spese di viaggio. In seguito a questi (passi 
intorno ai quali sono stati pubblicati docu- 
menti autentici, il governo prussiano ha con- 
cesso l’amnistia agli emigrati ed ha fatto met- 
tere a loro disposizione Je-spese-di viaggio. 

€ Il governo. di. Berlino ha pensato tanto 
meno ad esercitare la menoma pressione su- 
gli annoveresi, ih quanto che» non si curdva s 4 
affatto in principio, di veder ritornare.lalle:| Chia ‘a Pietroburgo , tanto ‘conosciuto ‘nella 
loro case uomini di ‘una fedeltà dubbia vestaif S0cietà iDarigina, lasciò Ta zostra capitale per 
cui risoluzione di sottomettersi francartiente | Ye02rsi, a Costantinopoli. 
all’ amministrazione prussiana: non :safébbe! 


ogni modo, (il governo francese non sia di- 
sposto a:transigere. i 
La mancanza di più, ferma direzione; nella 


annunzia un:nuovo aumento di. 18,000,000 ; 


| più noti dell’ ultima insurrezione polacca, e 
}{ di cui non citiamo il nome, deve prendere 
{| parte a questo modo nuovo ed ‘originale di 
fare la propaganda panslavista. 

‘« Quest’ impresa ‘celebre ; di cui abbianio 
indicato lo scopo, è già ‘a ‘notizia degli ‘ageriti | 
del nostro governo, e vè luogo da sperare 
che nulla sarà risparmiato per estirpare il 
male alla sua radice. » 

Si legge nella France: 


<'Kbhalilbey, antico ambasciatore di Tur- 


prende maggiormente sì è che uno dei capi‘ 


contiene: 


{{ Lucca, in provincia ‘di Lucca , è legalmente 
costituito 'ed'è riconosciuto come ‘stabilimento 
di pubblica utilità. 

2. Un R. decreto del 3 maggio, ‘con il 
1a, 0 | quale ‘il Comizio agrario di (Camerino è ‘auto- 
« Si, dice ch'egli sia chiamato dal sultano | rizzuto ‘ad acquistare, nel modo ‘di legge, 
stata spontanea. per. esser, posto.;alla testa del, Consiglio di-| il'terreno ‘che’ forma il lotto :3°*dell’»velenco 

«È dunque falso il supporre che ssi sia Vo- Stato muovamente costituito; ma;è una svoce.] 54 dei beni demaniali ‘in detto' comune; 
luto intimidire i, legionari camnoveresi facendo 4 Che merita -d’essere confermata.» 8. Nomine ‘e ‘disposizioni futte rell’ufficià- 
credere ch’ essi dovevano (bssere incorporati lità dell'esercito: 
nella legione algerina. Hl «Courrier de la Cham= 4. Una serie ‘di disposizioni mel personale 
pagne è stato il primova patlare ‘di ‘questa‘e- dell'ordine giudiziario. 
ventualità, di cui non è‘mai stata quistione 
sul serio. £ 

«Al contrario è verissimo “che in ‘seguito 
un.gran. mumero odi legionari» hanno ifirmato: 
un documento col quale vrifiutamo di Approfit-A 
tare dell’amnistia ‘accordata:dalire di. Prissia;. 
ma sì assicura che queste firme ‘evidentemente 
ottenute sotto lu-Ipressione degli vufficialiap’=< 
noveresi, sono in parte »sprovviste! ‘di ‘ogni 
specie di autenticità. di 

«Quanto alla manifestazione in sè stessa, 0 
non bisogna dimenticare che sè il suolodella 
Francia dè ‘ospitalità ‘a tatti, niuno potrebbe i ] 
aliusarne per commettere. iazioni che:ifischid- | i) 
rebbero di compromettere lelrelaziohi resistenti 
fra'i Governi.» 


La Liberte si “ditè “in ‘grado’ di “sitentire 
la voce dell’abdicazione del'duca “di Cobtingo: 


Gotha in favore della Prussia. a S'igniora “se ‘1 signor‘ Rotiuer potrà! prender 

Una lettera, da Berlino, indirizzata all’Agen-| parte ‘alla disciissione. M ministro divStatossi 
zia Havas, parla dell’impressione che lia, pro- | SetitiVa ‘già ‘poco bere di salute avarit’ieii mbte 
dotta nei circoli parlamentari e politici della | lina, mà ‘hon "porsendo ascolto che al propiig 
capitale della Prussia il discorso pronunciato | zelo, volle@ntervenire nélla discussione’ eto- 
dal conte di Bisniark al Parlamento doganale. | nomica del Corpo legislatiyo, che minacciava | 
Fra le voci che circolarono su ‘questo Sog-.| di iprolungarsi indefinitamente. leri, in tutta , 
getto , il corrispondente berlinese cita la, do-.| la giòrnata:non' è uscito di casa e, forse nep- 
manda di richiamo che avrebbe indirizzata al i fpur ‘oggi si reclierà “in Senato. Ed oggi ap-.] 
suo governo il plenipotenziario dell’ Assia, | [pùùtò ‘verrà ‘probabilmetite chiuso-l’incidente- 
sig. Hoffmann, al quale il sig. di Bismark negò se dobbizinò “tener ‘cofito déll’impazienza ma 


Corrispontenza particolare dell’Orinione. 


PARIGI, 23 maggio. — Non solamente ‘el-| 
l’itiportante discussione che ‘ha ‘luogo ‘in 
nato, il goverto ‘tiene ‘ub’attitiiline ferma'ri-' 
spetto ‘alle preten ‘del ‘partito clericile, 
ma;è facile il vedere che il Senato gli dà ra-‘ 
Bione,, malgrado .gli.istinti alquanto reazionari 
di.quel.gran Corpo polifico..1 cardinali non, 
hanno ‘avuto sun: gran: successo, e ril: senatore. 
fore De-Mincent, che-ha. ancora esagerato» 
le-doro illee; “fu vassui male ‘accolto dai ‘suoi 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DRI FE MAGGIO 
‘PRESIDENZA “RESTELLI, VICEPRESIDENTE 


La, seduta è aperta ralle.ore 1 :112;colle solite 
formalità. 

L'ordine. del:giorno reca; 

«Seguito ella discrissiorie ‘sul progetto dite 
relativo ‘alla ‘coltivazione dél ubieto in Sica. 

Seguito ‘della disetissione “sul ‘progetto di Tegge 
per un asseghamento alinigintariò a’ mondi Fimiasti 
privi dipensiohe. 

GeneRO scrive per dare le ‘Sie dinfissibhi di ‘ 
deptitàito, perchè, ‘essendo involto in “un ‘procésso * 
che si dibatte‘a Torino Viole “essere ‘assoluta- 
pene libero di difendersi dalle ‘inimeritate 'ac- 

Questa dimissione’ è ‘accettata. 

Si ‘riprende la disclissione ‘del ‘progetto Wi” 
legge: per la coltivazione ‘del'tabicco in Sicilia. 

FABRIZI Giowanni (felatore) dà lettura'del 
nuovo articolo ‘9 ‘redatto dalla “Commissione lin 
seguito ‘al rinvio ordintito della Camera. È 
ni; e Preserità egli pure th var" 
‘ ticòlo, La 


R rm: 

1] parola, il ‘signor Duruy parlerà oggi ‘e non 
Vla dubbio che verrà adottato a grande mag- 
gioranza d'orditie del. giorno appoggiato dal 
Governo. 


scovo «d’Agen,, non era riuscito ben vaccetto | 
neau per surrogarlo. Una nota inserita nella , 
Patrie di questa sera dichiara che.il vesco-| 
vato -d’Agen non fu. mai vacante dopo ;la,no-, 
mina dell’abate Gérin, ch'è mantenuta. Con- ; 


vien dunque credere che il'abate. Gérin, sia J senza pregiudizio, dei. dir tti \reali jacquisiti sul | nella sua proposta. 
stato. accettato dalla Santa,Sede, e:che.;ad ; 


sugli:affari commerciali. Il bilancio della Banca”, 


1 nell’incasso \ch’eragià. considerevolissimo ;;.e.| 


| matidata ‘agli ‘tffici ‘onde ne autorizzino la lettura. 
il che è a quanto pare relativa alla Sardegna. 

!{ prima che gli ‘uffici ‘l'abbiano ‘comoscitità ‘e nie 
abbiano autorizzata la lettura. 

La (Gazzetta iufficiale del 26 corrente. 


'| creto ‘di. soppressione, ‘e non ‘dopo ‘il 18 :gennaio:{ dòmenica ipassata , 


{| degl’inservienti. 


respinto a debole, maggioranza. 1 of a cliesla legge non è votata, nulla è dovuto ai 
nixw0 propone: che la cauzione consista in { frati, ‘e, spetta ‘precisamente alla Camera di esa- 
tanta rendità ial 5 (0/0; valore/effettivo:quanta è minare se dobbiamo Toro qualche cosa. E la Ca- 
la somina dell'imposta‘ 019U È 4 mera deve ben pensarci prima di dare più di 
cammrazcpnenx dichiara di. respingere an- | un'miliohe ai! frati, mentre con questi denari si 
che: questa proposta. potrebbero fare, nelle..provincie meridionali delle 
Messa ai «voti è respinta. i strade, delle quali sono prive. 
L'emendamento Mancini tende ad.inserirenel-d r°ovmes dichiara di onorarsi di difendere i 
l'articolo della Commissione dopo.de parole ;;c e frati; ‘sebbene “vede pur troppo che l'ora, tarda 
per le spese di.giudizio ele multe ».quelle (di: il darà causa vinta all'on. Cadolini. L'oratore insiste 


fondo dui terzi iprima della. piantagione det. ta- 
bacco. 

Messo ‘dî voti è respinto. i 

La Camera. approva ‘invece llarticolo della, 
Commissione: con un’ aggiunta dell'on. Pescatore | 
accettata dalla Commissione ‘stessa. d nuussrcosserva che domani è il giorno fissato 

mnoczio (ministro) presenia anprogetto diil per Ja interpellanza Cancellieri intorno all'appli- 
legge già approvato dal Senkto;per'lmodificazioni { cazione della legge sulla soppressione delle cor: 
alle disposizioni vigeriti | nelle ‘provîmcie venete | poràzioni religiose. aa Ù 
in ordine alle servitù ‘di pascolo e ilegnatico. L'oratote propone quindi che domani. primà di 

mirtis. ‘annulizia che i ‘deputati:Serra; Asproni ‘| tutto.si discuta questa interpellanza. 
Garau hanno presentato vuna proposta chè «satà mE xaLipPò (guardasigilli) dichiara di essere 
agli ‘ordini della Camera, ma crede che la inter- 
seERA comincia a svolgere questa! proposta !| pellanza Cancellieri ifu posta all'ordine del. giorno 
di domani perchè si"supponeva che oggi si po- 
tesse terminare la discussione del progetto di 
legge ‘sui monaci. 

La Camera delibera .di non accettare la pro- 
posta Mussi, e stabilisce che domani si debba 
discutere prima di tutto il progetto di legge per 
l’asségnametrito alimentario ‘ai monaci quindi 


fia/ssaser crede che una dilazione fino a do- 
mani potrebbe bastare all'on. ‘Cadolini. 

camonini risponde che sì. | n 

presimente. Allora la discussione si po- 
trebbe ‘rinviare a domani. 


pers. lo interrompe facendogli osservare che 
secondo’ il régolamento egli non pud' svolgera 


serra crede dovere dare qualche spiega -( 
zione sopra: questa. proposta relativa ad una 


| Commissione sul carcere cellulare «di \Sassari ;edJ abbia {luogo la linterpeHanza Cancellieri. 
4. Un'R. ‘decreto del'‘20 aprile, (con ili 
quale il‘Gomizio agrario del ‘circondario di/ 


intorno alle condizioni della Sardegna. 

wmes, irova che questa è precisamente. una 
ragione per non dargli la parola, perchè il rego- 
lamento lo Vieta. Così si fa per qualunque prò-. 
posta, e quella dell’on. ‘Serra ‘è ‘abbastanza grave 
per non infrangere il regolamento. 

siga non insiste. 

L’ ordine del giorno reca .il ‘seguito della di-1! 
scussione per conferire .un assegnamento alimen- 
tario ai monaci rimasti privi di pensione. d 

La Commissione propone oggi i seguenti «ar- 
ticoli: : 

« Art, 1, Pel conseguimento dellè pensioni at- 
tribuite dalla legge 7 luglio 1866, N. 3036, sa- 
ranno assimilati ai sacerdoti: 

«1° 1 telîgiosi professi ordinati sacris prima 
della pubblicazione della rispettiva legge 0 de- 


La seduta è sciolta alle ore 5 1)2. 
Domani seduta all'ora consueta. 


«tri 


CRONACA DI FIRENZE 


Lunedì, 25 :corrente, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono un individuo imputato 
di furto, presso il quale sequestrarono gli og- 
getti rubati ; alcuni oziosi e due perturbatori 
della ‘pubblica quiete. 


pr 


Îl cavallerizzo Luigi Boroni, di Milano, ‘che, 

n cadde da ‘una biga nello 

1864 ‘per le corporazioni soppresse [con la legge | anfiteatro del-prato del (Quercione alle Cascine; 

"7 luglio 18661; F 4 è (che riportò ferite: piuttosto gravi , ieri, 2, 
« 2° Gli ex-frati dell’ ordine di San Giovanni | {rovavasi in wia di. miglioramento. 

di Dio, detto dei Fase-bene-fratelli , ad eccezione ; 


« Art, ®. Non sarà di ostacolo al consegui- | | (Mercoledì, 27/maggio, continuando il suo 
mélito delle pensioni suiniticate Ma dircostanza di }| corso di Jetteratuca .drammatica'antica e mo- 
aver fatta.‘professione fuori lo Stato: ‘| derna, il,prof, F.. Dall'Ongaro, al tocco pré- 

«1° Pei religiosi, i quali per regola del proprio | ciso, terrà. una. ‘conferenza mella sala della 
istituto non potevano professare altrove che in | p_ scuola ‘di ‘declitmazione in via Latira, m- 
Roma; in | merd'bB: e terminerà il ‘suo studio vcritico 

«2° Pei ‘religiosi, i ‘quali avessero ‘professato ‘in "94 j 
pie’ totti Folecetto” al dominio pontificio, fer sulla Girudiettu ite Romieo di Shakspeare. 
chè trovavasi ‘quivi ‘Ja sede del noviziato ‘della 
provincia monastica cui appartenevano. 1 - 

cArt.3, A «tutti. quei vreligiosi;, «0 religiose 
che, oper aver fatta la loro professione nell'età 
prescritta dai canoni, ma prima di quella. voluta 
dille leggi civili, 0 per averla fat 
vincie romane ancora soggette al dominio ponti 
ficio ebbero a pa DO AIR tu AO 3 
della Je; fuglio ‘1866 consetite ‘ai ‘n i 5 a ti 
delle soil corportizioni religiose. a indi ci pomeridiane, all’Istituto di studi isuperiori, il 
tamente ‘concèsso l’ annuo asseghamento a titolo | Prof-isenatore Larmbruschini farà la sua de- 
di ‘alimento di :lire 1250! se ‘sacerdoti!, *diaconi , | zione sul seguente argomento: È L 
suddiatoni ‘e coriste; e'se laici e converse! di La filosofiapositiva esaminata secondo i dettami 
lire 144. della pedagogia. 

« Art. 4. L’assegnamento di cni si parla sarà ua 
vitalizio per quelli che, al momento della »ro- 
mulgazione délla presente legge , abbiano com- 
piùti 50 anni, è Sarà di'‘un'quinquennio ‘per gli” 


Mirtiani; ‘giovedì !28 corrente, il professore 
AleardoAleardi darà la sua ‘lezione nella s0- 
lita sàla dell’Accademia di-belle arti, al tocco 
eotratterà Dell'ante araba. 


Domini ; ‘giovedi: 28 maggio, ‘alle sore £ 


Nella giornata del 25 aggio il termometro 
cegtigrado del 'R. Osservatorio astronomico di 
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Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 31,0 e la minima di + 46,0. 
Minima nella notte del 27 maggio + 16,5. 


_— 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
25 maggio 1868. 

Tofanari Emilia, d’anni 25 — Fanfani Gio- 
winni, id. 54 — Banchelli. Pierina; id. 7 — 
Grazzini Maddalena, id. 54 — Chiari Teresa, 
jl. 42 — Sodi Giuseppe, id. 67 — Saccardi 
Rosa, id. 72 — Franceschi Vincenzo, id. 58 
— Marchi Giuseppe, id. 23 — Baldi Mad- 
dalena, id. 54 — Margheri Antonio; id. .37 
— Bartolini Anna, id. 23 — Saracco An- 


colpo è dovuto alla brigata dei carabinieri 
di Rionero e al sindaco e guardia ‘ nazionale 
di Ripacandida, I quattro arrestati confessa= 
rono il loro reato. 

Come manutengolo fu arrestato Benedetto 
Faloro di Fondi. Egli pare che fosse invrela- 
zione colla banda Garofalo. 


zione furono catturati : Giuseppe Borgaro, 
Luigi Parente, Vito di Paola, Paolo di Crosta, 
Francesco Pelosi, Lucio Borgaro , Giovanna 


Antonio Gismondi. Alcuni di essi sono pa 
renti al brigante Giuseppe Ludovico! 


SMB id: 60. — Il Giorhale di Roma del 25 annunzia 
Più, 4 bambini che non averano ancora 4 | che, il giorno prima); \l'exsre di Napoli si 
nat) recò al Vaticano a presentare a S. S.sPio IX 


(ili atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 20, cioè 8 mascui; 9 fem- 
mine e 3 nati morti. 

Matrimoni del di 23. maggio 156). 

Brunetti Pietro, calderaio, è Pozzi Paolina, 
att, a casa. ; 


sentò, pure al cardinale G. Antonelli, ;segre- 
tario di Stato. 


Lo stesso Giornale di Roma annunzia che, 


S. Guore di Maria in Francia, ed il cardinale 


bardo presso. $. Carlo al Corso. 


—_———&@€m 


Rachicoltura. — Al Corriere Mercan- 
tile del 25 serivono da Venezia : 

Le notizie che ci pervengono dalle nostre 
provincie sull’allevamento déi bachi sono în 
generale soddisfacenti, se si eccettui qualche 
defezione nelle. riproduzioni. Di già i bachi 
sono entrati per la maggior parte, nel quarto 
stadio, e sebbene nom siano passati tutti i 
pericoli, pure si calcola pressochè assicurato 
un buon raccolto. A. Padova molto bene cor- 
risponde la semente guarentita dal sig: Dian, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Oggi scrive la Gazzetta di Genova del 
25, viene aperto al pubblico servizio il.tronco 
di ferrovia da Voltri a Savona.»Da.un > mani- 
festo pubblicato dalla Società ‘delle ferrovie 
Romane rileviamo però che finò a' nuovo av- 
viso il servizio è limitato altrasporto di pas- 
seggieri e bagagli con la partenzà di due 
treni giornalieri così da Savona come ‘da 
Voltri. is 


— Ci si dice, scrive la Lombardia del 25, 
che in occasione del passaggio ‘per Milano 
del Principe e della Principessa. Margherità, 
% fanciulle delle nostre scuole comunali, le 
quali saranno estratte a sorte, presenteranno 
all’augusta ‘sposa dei mazzi di fiori. Esse sa- 
ranno vestite tutte di bianco, è riceveranno 
la Principessa alla stazione della ferrovia. 

Una grande rivista militare e della guar- 
dia nazionale, sarà passata in piazza d'Armi 
dal Principe. 

Gli augusti Sposi saranno accompagnati dal | 
marchese Filippo Gualterio, e riceviti alla 
stazione da tutte le autorità civili e militari, 
non che, dai governatori: dei reali. palazzi. in 
Milano, in Monza e in Cremona : conte Resta, 
duca G. Litta e marchese Araldi Erizzo, non 


felice esito dei suoi studi. 

Alla Gazzetta Piemontese del 25 scrivono da 
Napoli : 

Nei nostri dintorni il raccolto dei bozzoli 


di un terzo a quello dell’anno scorso. Anche 


a Catanzaro, a Cosenza eda Reggio le noti- 
zie dei bozzoli sono buone. | 


Notizie delle.campagne. — Leggia- 
mo in data del 24 nell’Agricoltore ligure: 


a seconda (delle nostre corrispondenze (preso in 
media può dirsi soddisfacente. 


impetuosi avuti mel marzo dal 2° al 8° quadrante 


A Cerreto Sannita per la stessa imputa- | un leggio 


è assicurato è si spera debba essere superiore | S! 


Îl periodo. da gennaio sino all’epoca attuale ed Nuova Basilicata del 23 scrive : 


In alcune località della riviera orientale i venti |vterritorio di alcuni paesi della nostra provin- 


lona @ circondate da due fasce intagliate nelle | nell’ 
quali a lettere dorate sta scritto : Aprile: 1868 pose 


agli Augusti Sposi, è cittadini del--Regno d'I- 
talia in Trieste. 

Intorno al campo d'avorio gira una gran 
fascia di tartaruga, con riporti di margherite 
e fregi in bronzo dorato. L’astuceio contiene 
, intagliato in argento, sul quale 
posano l’indirizzo ed i disegni che più avanti 
descriveremo. 

Il lavoro dell’astuccio è dell’egregio Spel- 


Ludovico, Cristina Ludovico, Nicola Pelosi ed | luzzi di Milano. 1 disegni sono": 


Quattro quadri all’acquerello, distintissimo 
lavorò dell’egregio Gatteri, che rappresentano: 

La fondazione di Trieste, ‘colonia romana, 
a 4128-a 0.5 

Trecento triestini, che alla battaglia della 


îl conte e la contessa di Girgenti, che  pre- Trebbia salvano Berengario Re d’Italia, a, 889. 


Pace tra Venezia e le città alleate (Trieste) 
e Torino, mediatore Amedeo di Savoia. 
Vittorio Amedeo II che distribuisce ai po- 


S. S. Pio JX mominò il cardinale. De Luca | Veri danaro, gioie e lo stesso gran cordone 
protettore della Congregazione delle figlie del | dell'Annunziata ; 


Le vedute pure all’acquerello del bravo 


Borromeo a protettore del Seminario. Lom= | Rieger, sono : 


Panorama di ‘Trieste, San Giusto, Piazza 
grande, Piazza della Borsa, Riva Carciotti, 
Sant Antonio Nuovo ‘colla solennità per lo 
Statuto, Teatro Grande, Castello di Miramar. 

Pitture murali. — L'Italia di Napoli 
del 24 reca: 

Gli scavi di Pompei in questi ultimi giorni 
ci han dato un’altra novità archeologica. Per 
la prima volta sonosi trovati presso il vesti- 
bolo d’una casa di via Stabiana due ritratti 
dipinti a fresco, probabilmente le immagini 
del padrone di casa unito alla sua consorte. 
Essi sono rappresentati sulla stessa parete vi- 


che fa în quest'anno il quinto di prova con cini l’uno all’altra e con toga da magistrato 


il primo, mentre la donna è in atto di pen- 
sare una Qualche cosa prima di scrivere, poi- 
chè tiene nella destra mano lo stile avvici- 
nato alle sue labbra ele tavole cerate nella 
nistra. 

I due ritratti sono belli ed espressivi, della 
dimensione d’un piccolo vero. Per la loro ra- 
rità sono stati ieri Valtro trasportati nel no- 
stro museo, dove furono messi nell’interes- 
sante collezione delle pitture murali. 


Le cavallette in Basilicata. — La 


Provenienti dalle parti di Puglia, anche nel 


cia sono penetrate le cavallette, producendo 


Archivio dei Frari in Venezia, e ricom- 

per essi la sommaria narrazione di 
quanto il Bruno operò dalla prima infanzia 
insino al 23 maggio 1592, quando ‘venne 
quivi imprigionato perordine dell’Inquisizione. 
Nè stette contento a questo; ma nel ponde- 
rare le risposte del Bruno alle interrogazioni 
dell’Inquisitore, ne ritrasse nuovo argomento 
a confermare la dottrina dello sventurato Fi- 
losofo e a chiarire in alcun luogo la storia 
della filosofia nel secolo XVI. Il processo ve- 
neto poi, che è il quarto per ordine di tempo 
dei processi, contro il Bruno, venne studiato 
e raffrontato dal. Berti con gli altri cui si 
rannoda; esì gli fu' agevole il derivarne una 
più sicura cognizione dei principii e dell’ a- 
nimo del Teologo filosofante insino all’ultima 
ora. che l’aspettava sulrogo. E indi pur trasse 
notizie importanti onde offrirne un compiuto 
catalogo di tutti gli scritti del Bruno, distri 
buiti secondo 1’ ordine del tempo che furono 
composti. Ricercati bene a fondo i libri stessi, 
le prefazioni, le lettere di dedica e quanto 
si scrisse in proposito sì dagli stranieri e sì 
dagli italiani, ecco che il Berti coll’ acuto e 
dotto ingegno potè somministrarci, avvalorata 
da preziosi documenti, una Vita del Bruno, 
quale dovevamo attenderci da tanto uomo ed 
era ben degno che l’Italia consacrasse alla 
memoria dell’infelice filosofo da Nola. 

Or noi volentieri recandoci in mano questo 
libro, ci ritroviamo come per mezzo al se- 
colo. XVI, quasi conversando. con quei dot- 
tissimi e generosi filosofi che-lo illustrarono. 
E il Bruno cì apparisce di subito con quella 
attività di mente e.di parola, che dava buon 
segno della straordinaria. indole sua. I suoi 
studi, i suoi dubbi, le sue opinioni giovanili 
contrarie al dogma cristiano sin d’allora che 
già vestiva l’abito di S. Domenico, ei compo- 
nimenti ch’egli ebbe in idea e già effettuati, 
tutto vien recato ad esame., Gli. autori che il 
Bruno prediligeva, le credenze professate non 
senza variazioni, la scienza cui attese, ogni 
cosa risulta dichiarata in sè e nelle sue re- 
lazioni coi tempi e con gli uomini che vi si | 
attengono più d’appresso. I viaggi diversi, le 
cattedre or qua or là occupate, la sua lette- 
ratura, la sua filosofia, le solennità accade- 
miche, del pari che le private conversazioni, 
dove ii Bruno si è dimostrato, ci si fanno 
conoscere dal suo biografo nella più ordinata 
e precisa maniera. Ma quello che è più, que- | 
sti ci offre uma esatta notizia degli scritti del 
Bruno; ponendoli in paragone gli uni con gli 


circostanza, ma l'articolo della Commis- 
sione fu adottato. É 

La Camera ha ripigliata quindi Ja di- 
scussione del progetto di legge relativo alla 
pensione da accordarsi ai monaci. 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 25. — L’Etendard annunzia che 
Rouher fu gravemente indisposto, che però 
ora sta assai meglio, e che ritornerà a Parigi 
alla fine della settimana. 

Vienna, 25. — Oggi l'Imperatore ha. san- 
zionato le leggi interconfessionali, che .ver 7 
pun pubblicate domani dalla Gazzetta Uffi- 
cate. 

La Nuova Stampa libera annunzia che il 
ministero è deciso di fare una questione di 
gabinetto delle proposte del deputato Skene 
sulla questione finanziaria. 

Londra, 26. — Furono pubblicati alcuni 
documenti relativi agli affari di Candia. 

Un dispaccio di Elliot, ambasciatore a 
Costantinopoli, in data 8 marzo, racconta un 
colloquio avuto col ministro ottomano; con- 
stata essere opinione generale degli amba- 
sciatori che il prolungamento dell’insurrezione 
cretese proviene dai soccorsi che gl’insorti 
ricevono dall’estero; esprime il dispiacere che 
la Turchia non abbia accordato all'Isola di 
Candia un governatore cristiano. 

Un dispaccio di Ali pascià dice che ciò 
sarebbe inopportuno sa prima l’ isola non 
viene pacificata. 


Parigi, 26. — Il Moniteur de l'Armée pub- 
blica un rapporto del maresciallo Niel, in 
data del 20 corrente, il quale constata 1’ ec- 
cellenza dei fucili*Chassepot. Dice che le in- 
comparabili qualità di questo fucile gli assi- 
curano il primo rango fra le armi da guerra 
presentemente in uso; che tutta la fanteria 
francese sarà munita di Chassepot; che la 
fabbricazione continua attivamente e che la 
media giornaliera dei fucili forniti nella de- 


| corsa settimana fu di 1600. 


Belgrado, 26 — Assicurasi che sia scoppiata 
una insurrezione a Teschanj, nella Bosnia, e 


| che vada prendendo grandi proporzioni. 


Chiusura della Bersa di Parigi 
(Ritardato per interruzione di linea.) 


È x di i 3 i i portato natu- | lei j 
0 a Ca , I e spira” onoscono ai campi se- | altri e rappresentandoceli quasi POCIaR) n Parigi, 26 maggio. 
a di dare più di che dai maestri delle cerimonie, ‘conte Gio- dIERETRTOo sluanto» lpsangve germinazioni di quel Sanzio, che. tulfi cono i _ {rale di ‘vin'intelletto ‘che nondi rado si piega | 25 26 
questi denari si 3 E ANA qualche pianta di precoce vegetazione, ma.il bel {minati a grano. Non si trascura però di com: : . ii . Ù 
c9 fg gr vio, nobile Cagnola e cav.. Prinetti. e susseguito da be- pra Rca. conforme alle vicende di una fortunos@ Vila. | Rendita francese 3 */, . . 69 65 | 69.65 
meridionali dellé ar 6 i tempo costantemente durato jeguito, batterle, e già un'enorme quantità n’è stata n x ri n » fine mese LTL a 
Annunciasi prossima una»riforma nel per- {-riefiche pioggie riparò a tali ‘inconvenienti facendo | distrutta Chiunque abbia mente capace e legga un p0 > italiana 5% 5135 | 3195 
i di difendere i sonale addetto all’amministrazione per Ja Lom- | che la fioritura riuscisse abbondante non che la na- H attento il libro «del Berti, può indi ridursi $ > fine Mese: poi a fl RE int 
ha r vr preti bardia della casa del Re e del principe Um- | turale fecondazione dei pistilli felicemente acca-|... Le cavallette in Normandia. — La lamnali pensiero 1’ immagine del Bruno} .. » vetaprs cli ESSI Isae 
L'oratore insiste berto. Vuolsi che il conte Ottavio Vimercati | duta ed il ricolto se non riuscirà ‘abbondante si | France del*24 scrive che, in Normandia si | nel verace e proprio aspetto. E voi il vedete | 
possa essere nominato ad altra carica, e che Aree lo meno più sue Redionio. ° via “= fu ga alla gti delle ©a- | vario di costumi, costante nelle sue vagheg- | » (VALORI DIVERSI 
‘la direzione delle caccie realî presso  Monz i olivi hanno abbondante fioritura, 6 si ador- | vallette. unedi passato fino ad oggi, cioè | cite dottrine, tenacissimo di quello che crede g » a 
voce en Lo possa essere affidata ad altro inni jattizio nano di numerosi brocchi, perciò, danhò Migliori | in tre giorni, sul territorio della città d’Yvetot caso © indomabile fa 16 nevi I dilizssrio O Ferroxio Lombanie: i Fanale SR Ta ti 2 
milanese. ontri tag eredi dalle! Stare Ft furono distrutti 2,762 chilogrammi di DI al- Devoto alla scienza, la scienza gli era reli-  Obbligaz. >». . . + 89 — | 89925 
scussione Si po- — Ieri, scriva la Gazzetta di Venezia del GIAN È dante Frodo pietattente ‘a | ©! che rappresentano un totale di circa. gione ; aperto all'amicizia, vi' s'affidava si- a VERE AO ner n xi Si 
25, SAR. Ta principessa ' Margherita ac- | quanto ‘abbiamo ‘potuto giudicare. nelle nostre | 9:038;200 cavallette , le Sia ’ calcolando curo ; di ‘contro ai suoi nemici e persecutori | Gamble sull'aia > sii | 818 
il giorno mu compagnata dalle sue dame, marchesa di | escursioni, ’spécialmente’ nelle amene colline di | che LIES, anita » pra i sta franco e impavido, ed anco presso alle Vienna, 26 
intorno all'epp'i Montereno e contessa Marcello, dal conte Giu- | S. Narto ed altri punti della-ligure orientale.ri- |, Avrebbero pr pi fiamme del rogo, attesta che dovettero avere sro Togli. TTI 
ssfone delle cor: stinist. sindaco di Nghettase Hi idue miuiagti FILI: x 121,528,000 Iarve. più tremato i suoi giudici nel profferir la sen- Londra, 26 
; i) R 495 È $ 
domani. primt-di della R. Casa, onorava di sua presenza il LERICI Li sms poni di nel Disastro. & L’ Osservatore Triestino del | tenza, che non egli nel riceverla. Lara af ingloni E so osviggr 
Museo civico. È rita Ti 


22 ha da Leopoli : 


È Bensì ciò che il Berti vien ragionando in- 
A Bialykamien, distretto di Zloczow, rima- 


che è meglio, sembra che siano menovaffette dal torno alla filosofia del Bruno, ne mette gran 


filtale Gidio che da tanto tempò desola i nostri 


| 


Il sindaco presentava à S. As Ri; il diret- GIACOMO DINA RR 


anza. 
lichiara di essere 


n Foti 5 Ile fiamme il 13 corrente 76 | desiderio di vedere quandochessia pubblicato | 

ede la inter- tore di quell’istituto, cav. Barozzi, che aveva neti; però è bene non fidarsi della ‘tanto bella: {.SOro preda del Le D u 7 K d PAG 

ica del giorno l’ onore ci mostrare alla Principessa quanto iioria poichè esso è un nemico che: assale | case e 15 edifizi rurali. Non si conosce lo-|il secondo volume, che ci. promette a dichia- ) Giovanni RoxsaLpo. gerente, 

che oggi si po- di più interessante e curioso Sì'conservà nel | quando meno-lo si crede; dunque si stia all'erta | rigine del disastro. A Chrostkow, distretto di | razione delle opere di questo scrittore, in cui 

del progetto di Misco così dal lato artistico come dal lato | non si faccia a fidanza; noi non possiamo chelo- | Hussiatyn, il 17 corrente, alle ore 9 antime- | Ja fecondità del pensiero parve anche più Re SRI RINO RRTRIESOI CICLO CI) VANE 
” 


daré coloro che già fecero Ile : zolforazioni a de- |: ridiane; scoppiò un incendo, e furono abbru- 


Borso di Commerele 
bito tempo, e che sempre tenderanno a.combat- | cate 106 case, come pure la scuola popolare 


maravigliosa tra la molta fatica della dottrina e : 
Borsa di Firenze del 26 maggio 


fi lieoiorico. ia aa dieppeta ua arnie e dell’arte. E l’Italia allora avrà quivi anche 


rceltare la pro: esposizione di Codici miniati, di disegni , di 


ni si debbi nega } t tere una: tanto fatale morbosità. eil tempio israelitico: La scorsa notte: scop* | a meditare con frutto un nuovo sistema di Fi- g ,, (© CL 55854 5580 
- legge pr PPAFrI St TOA, te e = fe Îi monumento di Palestro. —Cil più n fircafdio a Shiatyn ; rimasero arse più | losofia, il quale riuscendo come determinato to * 11 FC1559212d 5590 
monaci e quiodi ba GARE ng eno a Sere scrivono da: Palestro che il 34 maggio s’i- | di 100 case. L’ ufficio distrettuale ed il tri- | dal libero esame e dalla sicura critica del Imp. naz. pag 5%, G.l 73 10d 73 > 
cellieri. Ero paga ig di ni ti e; antichi naugurerà colà il monumento commemorativo | bunale distrettuale ardono ; l'ufficio delle im- | sistema del Bruno, tornerà a gloria e luce 3 *, . . . ... GL 8625 d. ao da; 
Ra E i cade luo soffer- | delle vittoriose giornate combattute il:30 ed 1 poste colla ‘cassa restò finora incolume dal | della scienza moderna. E n’ è pegno certis- Obbl. beni ecclesiastici G. 1. 80 — d. ‘793; 
a ù ’ E) î 


| Az. Banca naz. tosc. 
ex-coupon . . + 
j Ia. Banca naz. Regno 


il 31 maggio 4859. Il programma della festa | fuoco, È ancora ignota la causa dell'incendio. 
inaugurale è il seguente è L’imperatrice Carlotta; — L’ Indé 


simo questo libro, dove le ricerche dell’eru- 


mandosi alquanto su quei graziosi costumi dito non fanno ingombro al facile e rigoroso 


GL 
del Longhi e del Tiepolo, che sì bene dipin- 


1810 — d. 1400 — 


hf 7 i ‘Alle ore-40 jantimeridiane sarà celebrata elge del 21 annunzia che lo stato | discorso, nè la severità della scienza disdegna It:1 genn, 1868 NL 1655 —d. — — 
godi a rad sine Diter una messa sPanzo con Tedeum nella guasse Los a Carlotta è più sod- NI lecito pr fa i pe ire di Az, Str. fer, pra, FG È dA d po 
x a 3 È È 3 Lo e LO GL ‘TA 
Volle S. A. R. esaminare ta collezione. dei parrocchiale, assistendovi le Autorità civili @ | disfacente. i SA ispirato "dalla dignità -proprise La, dodo Le CL 188 A TE 
et ne delle medaglie dei dogi,; vi NenTE orò 44 scoprimento della Statua mo- cre — 7 | dall'amore del pubblico bene. C:B.«G. + Utsste Perri mentis) ‘0) 1 1936/— di do e 
soferssi a consileraro piace siti nialele, csssomsagnalo= dé ul breve di: BIBLIOGRAFIA | Bb lo det GL 10512 d. 164.11 
sima catenella d’oro, detta mein di Venezia, | scorso del prof. De Agostini sulle memorande cala | complete... +. C.1 617 — d. #16 — 
di cui certo più minuto lavoro son può ye gore, de IL Hofer a tali ei Vita di Giordano Bruno da Nola, scritta da NOTIZIE ULTIME 5% it. in pice. pezzi î l po d na 
dosi vega i Mg i i de lle ore 18 rta e le milizie seguite | | Domenico Bear — Torino , 1868, tipo- ea tal: i pesi N. 8124 —— 
Rimini, che porla îl motto” Forma et ire | dagli alunni del Convitto nazionale di Vercelli, | | grafia Paravia e comp. é CAMERA DEI DEPUTATI Nn i de cit — fmi 
Italice doch; ed in questo caso la' sorte non fu |i quali prenderanno ‘parte alla funzione, de-| La vita di Giordano Brano fu cosî varia e 2-1 yonde/if oro"p. pit Cel. n; 


certo cieca , chè quel motto:può ,, ben a ra-.| fileranno davanti le Autorità. 


gione, a Lei adattarsi. Vollevedere i disegni 
del Bucintoro e delle antiche*feste di Venezia,” 
i ritratti di molti dogi ed illustri veneziani, 


divertimenti rallegrati da concerti musicali. 
Alla sera ‘ascensione di palloni areostatici, 


Nelle ore pomeridiane avran luogo popolari. | raccogliere in buon ordine ed accertare nelle 


intrigata, che riesce assai difficile il poterla 


sue parti più rilevanti. Poche notizie | ce ne 
lasciarono i contemporanei, e quelle assai 


Quasi intera la tornata "d'oggi fu occu- 
pata nella discussione dell'art. 9 della legge 
per la coltivazione. del tabacco. in. Sicilia, 


Prezzi fatti del 5 */, 8580 c. 
Napoleone d’oro 21 70 — 21 68 


Borsa di Genova del 2 maggio 
Ult, corso Corso p. 


Hezi ; antichi 4 aochi artificiali illuminazione nei. siti i‘einsifficienti a renderci .in- J quale-fu. modificato dalla Commissione, nel... , ita italiana ‘conti B5090 0 55 60 
dotta ind inandone Pofolinai del sarà vs Bea ale Gage di quell ufino Eoisrisima intento di assicurar-all’ erario HP esazione > ni Pe 2- n fom = 56— 5565 
super > sl craft di adialtri Inconveniente. — (Questa mattina, | per varia fortuna e per forza ‘d’ingegno e | della tassa stabilita. La disputa fu animata > ta fiacole DINO ia FETTE 
chie ville ndl anto * al iodato ‘in’ altri | sorive la Gaasetta di Torino del 25il convo- | vastità di dottrina. Anche per ciò che se Dè |‘ yennero presentati emendamenti ,'i più Bahca è fialià cò. 166 —  — — 
aesi , facendo palese il wivò fed intelligente | glio che da Pinerolo parte per Torino alle. potrebbe ‘trarre dalla’ Lettera: “dello Scioppio déi. quali avevano îl gran toitò di'noò por- È BEI dB ii Jsp 
a : 5 fivato al Sangone e precisamente | non.ci si porge bastevole! ‘testimonianza * per { i ntigie 6 di acofescer it. v. 400 "tolit: cRara E 
amor che-Rytte par de @atiballo gha ganne [92 eee biforca, incontrava alcuni carri | collegare i fatti principali della vita del Bruno gere* sufficenti guarentigie 0 SA gia idioti ca 
î sl ippassionata. pri î ci “ gr c ’ininiagi 2 >.vA , M@ridior  m na 
n so una Ca La i dove ire AIT liieà da esso percorsa. | & per correggerne le narrazioni che ne furono gl impicci allo Stato. Lera E D00 alii cant 113 — 
rid esi vg ana #6 ret E AI Musto pile RO s dei gusti alla macchina ed | divulgate. Ed anzi parve Si dovesse mettere.|, Finalmente l'on. ministro della finanza - di Milano del 25 maggio 
BN FA Fay L Tri Visita, au |L: rg Pare però che non vi sianò stite | in “dubbio l’uuterititità di. essa lettera, dacchè { dichiarò; chie; ove l'articolo: della Commis- Borsa di Mi Sei 
pani Rini peli iaia Pace porter fra i viaggiatori. {ins yi si tacciono alcune particolarità che avreb- | gione non fosse adottato, si vedrebbe co- er ssaa ai 
ì sota RE ascii IE ARTO E bed : ° tuto dar fedeva quanto vi s' accenna di ritirare il progetto. Questa dichia- Ren Los Tiso 
daco deî Turchi che sì ‘sta restaurando. Donocartistico. — Oggi, scrive la Guz-<| bero po si > by | Stretto di ritir: P E NSUCA È suli Pio ote: bl 
nante: alia F |: lella ‘maggiore impbrtanza. Onde s'ha |. Li; indurre tutti quelli che cre-' 3 1850 $=——— 
e ì i ive d° Italia di i ia del 25, Al tocco, le Loro Al- | come della © “RR "| razione doveva in que! È 3 3%pr.daPr.L:V. 
NA el 2 1 rg iano | ole ra Deng compo: | a ir i fab vet N, | ino govrl alla Sl la er tl zo fs Mati i Cig = 
cli a Pe ti = e DIOREI “dott; fessore Ù dico copre rag rita destin na ng <tradò Terr. , = =299—- 
proprietairio 'Anastasio; ‘ora «possiamo aggiùn-- i cavi io, Gurrò; "dott xi indagini i ntar ri vene “i che avra. | vazione dèi labacchi a respiogere l’emen Obb Str Terr. L'V.Itlia cente. ;> — — — — 
gere che la forza pubblica ‘Si assicàtà ‘MS. € Garlò Zanetti, la quale, în nome | 1700 ed illustrare quel prezioso documento, | damento dell'on. Giovanni D'Ondes Reggio | 92P *Iî °° Meridionali L18540 — 
Fele, in “del ‘ti do, il giornò 48 corrente Regno! d iaia | dimora fi E hen potè egli avere lille matfi ‘di (che (di>| ed anche quello dell'on. Nervo, sebbene, , peni demaniali. . . &$ ———— 
di quattro ‘dei. masnadieri , ;che .operarono»| Ti itò agli ARBOAI ra a. | mostrarci a prova, come travagliose siano state ‘| determinando che la cauzione dovesse darsi.» Città di Ni. 1860 64 T--—-— 
LI sio Pino vece Catti- peer iii ggicnzoto a ngtendnti sli Je viceiitle del’Brurb, Che puronillameno sépPe*| dal coltivatore in rendita pubblica al va- Borsa di Torino el 25 maggio 
n chia Soi Trieste ed un indirizzo: © “| vincere tutti gli SEG ? DR, coraggioso, | 1ore effettivo; gl’interessi dello Stato fossero Pata Wi per 
n da ca È A sas H î i sopra di tutto e di tutti. » > a î 7 anca . Cd m " 
10 (li- Hipitgotio FARO pren? e n a) Ù da: jl Uiligentissimo Berti prese | Abbastanza tutelati. Invece sì è osservata ’“Bosza da L 20 d'oro L. 21 80 a 81%. 
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Lo 


‘0 Cifre dei, R ‘Sposi, ‘Sormòn te dalla co- 


ld 


d esaminare i documenti che si conservano, una votazione di partito “anche ‘in questa 


L 


Ù Îi log Per la quarta pagina . . . L. 0 
Tariffa delle inserzioni | Perla terza ca Wi) Lat 


» (li Annunti del Giornale POp 


fl PREMIATA 
(uepiGbra 


E. Treves e €., Editorî della Biblioteca Utile, in Milano 


pio agio DESCRITTA POPOLARMENTE 
Ae Bee ALA POP 


Membro corrispondente dell’ Istituto di Francia; Direttore del Museo di Storia naturale di Rouen , 
< Professore alla Scuola superiore: di scienza, ecc. 
VERSIONE 


ITALIANA COL CONSENSO DELL'AUTORE 
cotti | MICHELS LESSONA |; 


l’opera completa 
SESESOSO: PROFESSORE DI ZOOLOGIA NELL'UNIVERSITÀ DI TORINO 


CON 400 SPLENDIDE INCISIONI 


Il prof. Pouchet, uno deì naturalisti viventi più segnalati, celebre maestro e capo-scuola nella scienza, è l’autore di questa 
opera insigne, ove la storia naturale è narrata per la prima volta popolarmente, toccaudo di tutto, degli infimi come [dei più 
giganteschi animali, delle piante sparse per ogni parte della tefra, dei monti, dei finosî/ Wei mari, der'terremoti, dei vulcani, 
«el pianeti, delle stelle, del sole, e în tutto tenendo conto d’ogni più recente trovato della scienza, e tutto esponendo con 
brevità, con franchezza, ‘con limpidezza; con precisione, con'brio; e. talora con slanci di poesia sublime. 

Era ben naturale che‘un libro così fatto, appena apparso, si attraesss l’attenzione del pubblico e dei dotti, e segnasse come 
si suol dire; un avvenimnento. E così invero Ja cosa è stata. Lo stesso avverrà senza dubbio per la traduzione italiana che 
gli editori hanro affidxta ad un altro illustre naturalista, il prof. Michele Lessona, troppo noto al lettore italiano, perchè sia 
d’uopo aggiungere parole al suo nome. 

1400 disegni dell'edizione’ italiana’ strànno' pari agli originali, non inferiori di bellezza nè i caratteri; nè il formato e tutto 
ciò ad un prezzo favalosamente economico per fare opera veramente popolare. Ogni fascicolo costerà 10 centesimi ; 
© l’opera iutera. verrà a costare 4 Lire, mentre l'edizione francese, pubblicata nel dicembre scorso, ne costa 23. 

La STORZA DELLA NATURA (divisa in 4 parti: il Regno animale; il Regno vegetale, la Geologia 
el'Univer:sso sidereo) sarà compresa tutta in 42 fascicoli di 8 pagine a 2 colonne, formato elegante (lo stesso delle 
GRANDI INVENZIONI). 


SIVETO TI 6MTqD NN, ip leile ei Pe, 
Chi manda lire 4 direttamente alla Casà Editrice 


riceverà tutti i 42 fascicoli franchi di porto, mano mano che'si' pubblicano; più in dono 
la coperta e il frontespizio al fine ‘dell’opera. 


È pure aperta l'associazione ai primi 20 fascicoli per LIRE DUE. 
IM primo e il secondo fascicolo escono domenica 31 maggio 
Indi uscirà regolarmente ogni domenica un fascicolo riccamente illustrato. 
Mandare cominissioni e vaglia ad E. Treves e (., Editori della, Biblioteca Utile, in Milano, via Solferino, 11. 


Scienza 
e diletto 
lusso 


e 
buon mercato 


Pubblicazioni degli Editori della SCIENZA DEL: POPOLO; Firenze. 


L'ALBUM 


ci Il pi elegante. giornale illustrato d’Italia con fregi e contorni în' coloe. Contiene tre giornali în uno, 
m 


lo da poterne fare collezioni distinte, sono: n. 
IL MONDO CONTEMPORANEO IL ROMANZO: STORICO Lh" SCIENZA: IN FAMIGLIA 
Foglio di scienza popolare ed amena 


Attualità, Varietà, Riviste, Notizie, ecc. Lavori originali italiani 


Si pubblica tutte 16 ‘domeniche 
Condizioni d’abbuonamento per tutto il Regno : 
EDIZIONE DI LUSSO' con-fregî e contorni ‘in' colori 
Anno, L. $ — Semestre, L. 4 — Trimestre, L. 2 — Un numero separato cent. 15 


EDIZIONE ECONOMICA, 


Anno, L. 5 50 — Semestre, L. 2 80 — Trimestre, L. 1 SO — Un numero separato cent. 10, 


un anno, oltre la Strenna, una fotografia a mezza placca rappresentante il Ratto'di Po- 
PRENI lissena od una serie della Scienza DEL Popoto. 
Per l'Epizione Economica — Agli abbuonati ad un anno Za Strenna della Scienza 


Per l’Epizione DI Lusso — Per un semestre, La. birenna, della Scienza DEL PoroLo — Per 
peL Popoto. 


LA SCIENZA DEL POPOLO 


Raccolta delle letture scientifiche popolari fatte in Italia. Bella collezione d’eleganti volumi in-16 pice. 
x CENTESIMI 25 IL VOLUME. 
Sei volumi formano una serie — Abbonamento L. 123 per serié; è in'corso di pubblicazione la 5° serie. 


ANNUARIO SCIENTIFICO. INDUSTRIALE] 


PER F. GRISPIGNI E L. TREVELLINI —-IL 41867 
Anno IV. Prezzo L. 4. I volumi arretrati: Anno IL: 4 Anno II L: B- Anno II L. 6. 
Chi prende tutti quatiro i volumi alla Direzione può averli per E. 15. 


si tag Lersitgocane Primo presso tutti i principali. librai e rivenditori. d’Italia. Si spediscono 


contro invio del relati li Editeyi | 
poro, od alla Direzione dell’Arsu, Firenze, via dei Neri, fe 9E Rina sala bere | i 
39 LAISIR ITC E 


ACQUA” DI CEDRO DOLCIRICATA: | 
della premiata fabbrica del Chimico LUIGI PATUZZI | 


Quest'acqua è un’ eccellente bevanda di grato sapore, 'proptia ‘ad estin; 
la sete ed aiutare la digestione, per il crescente consumo di di delicato stà A) 
e per le molteplici sue proprietà medicinali, ha fama secolare, Prezzo L.i* vi; 
la boccetta. RETI 
Denali Lola Da " Da AI i Cavour, N. 27, Fire dre. 
, B. contro in tutto il Regno (però ove vi’, ferrovia di 
reita) col trasporto a carico del Committente. sso è ferrovia di- 


È insipida, non lascia alcun bruciore alla gola, ed un solo cucchiaino da caffè di questa Magnesia, agisce qual attivo purgante, senza produrre dolori 
nè irritazione intestinale, ed è raccomandatavalla ‘cura ‘d’ogni disturbo dello ‘stomaco dipendente da disordini di cibo, cattive digestioni, esuberanza di 
acidi, di bile, ecc,, siccome il più ragionevole e comodo purgante. — Vendesi in flaconi del contenuto di’ circa *oncedue colla relativa istruzione, per 
| L. 2, in tutte le farmacie del-Regno; a Firenze, -alla farmacia ‘Pieri, e presso la Ditta «A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. 


I signori Farmacisti ‘posso 0 dirigere le loro domande _tanto al, preparatore Landriani, via. S. Nicolao, n° 3, Milano, come all'Agenzia Farmaceutica od all'Agenzia Manzoni. — Sconto d’uso. 


(#3, 


mesi circa, al prezzo 
porto all’Agen- 


p*gnate dal rel.tivo im 
via Pasquirolo, 1 


quanto l’opera intiera mareante 
librai si accorda lo-sconto d'uso. 


ipleta in dus volumi fra 3 


«mands accom] 


‘ranza, in Milano, 


la Perseveri 


GRECHE E ROMANE 


golatare tanto il suddetto fascicolo 
ie che siràc m 


Prezzo del fascicolo terzo lire 1 50, 


Chi desidera sc; 
solo di. Due fascie. 


; potrà rivolgore le d 


È stato pubblicato il Terzo Fascicolo del 2.0 volume del 
zie d’Aununzi 6 Commissi 


DIZIONARIO DELLE ANTICHITÀ 


i Lire 


OLIO DI FRGATO. DI MERLUZZO 
con fosfato  ferreso 
Preparazione del Chimico A. Zanetti 
di Milano 
fregiato della Medaglia d’incoraggiamento 
dell’Accademia’ Fisico-medico-statistica. 


Quest'olio viene assai bene tollerato‘ 
dagli adulti e dai fanciulli anco i più 
delicati e sensibili. In breve migliora la 
nutrizione e rinfranca le costituzioni an- 
che is più deboli. Arresta’ e. corregge: 
ne bambini i vizi rachitici 6 la discrasia 
scrofolosa,. e massime po: Yale nelle sti 
talmie, Ed opera superiormente in !U 
quei casi in cui l’Olio di Fegato di Mer- 
luzzo e i preparati ferruginosi, riescono 
vantaggiosi, spiegando più pronti, i suoi 
effetti di quanto operano ‘separatamente 
i suddetti farmaci. 

Prezzo L. 8. 


Deposito in tutte le Farmacie d'Italia!" 


DA VENDERE 


Una locomotiva da metti in 
buono stato. 
per 72 


GIUSEPPE FIORELLI. 
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Ruote è ferramenta 
carri da sterro pet binario ‘ordinario. 

trentadue carrelli da sterrò 
nuovi per binario di un metrò. 


Una locomobile inglese di © 


sei cavalli con ‘annessa pompa cen- 
trifuga per asciugamenti. 

Due pompe.Letestùà e di- 
versi, attrezzi per costruzioni. 


Per le trattative rivolgersi al signor 
A.MAZZORIN, Milano, via Broletto, 35. 


OLIO SCHUMLAY 


Contro le Emerroidi 

L'olio contro le Emorroidi, la di cui 
efficacità è stata constatata da molti me- 
dici e chirurghi, guarisce ogni sorta di 
Emorroidi sieno recenti, che di vecchia 
data,-e senza cagionar alcun dolore, nè 
il minimo inconveniente. 

Per servirsene bisogna soltanto bagna- 
re in quest olio un pezzetto di tela e 
applicarlo alle Emorroidi se sono esterne, 
o veramente iutrodurne uria. piccola 
quantità se sono interne; ripetendolo 
mattina e sera. 

Una boccetta è d’ordinario sufficiente 
per la guarigione: delle. più inveterate. 

Prezzo della boccetta L. 4. 

Il deposito ‘generale per Firenze nella 
Regia farmacia Garneri, via del Procon» 
solo, N. 46, 


LEZIONI... 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOIX di Par! 
dà lezioni di lingua-francese praticando 
un metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. — t 
LezIONI DI CONVERSAZIONI per le. per- 
sone che, conoscendo già questa lingua, 
desiderano esercitarsi per parlarla facil- 
mente. Basta un mese d’esercizio per a- 
Cquistare questa facilità. i 
n Essa dà pure lezioni d'inglese e d’ita- 
ano. è dint; 
Indirizzarsi in via dei Fossi, n° /7; 2° p: 


POLVERE DENTIFRICIA IGIENICO ROSK 7" 


Preparata di Magnesia China. Questa polvere gode la proprietà ‘d’impedire al 
tartaro di attaccarsi ai denti; previene così il loro rialzamento e la caduta rinfor- 
zando le gengivee purificando l’alito. Scatoletta cent. 80. q 

Presso A. Dante Ferroni agente ‘commissionario, via Cavour, n. 27 Firenze 


Tip, dell’Opinione, diretta da C. Carbone. 


inione” 


Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d'Annunzi sui Giornal 
d’Italia e dell’estero diretta da A. Dante Fuytoni, via Cavour, 87, Firenze . 


BREVETTO? 
PRAPEZIONERNTO( 


SPE 


Professore chimico , privilegiato in Italia e Spagna; frefiato con-grande medaglia 
oro (fuori classe) è rta della Società Unitaria de’ Chimici di Londra. 

NUOVO ROB ANTISIFILITICO JODURATO vero rigeneratore 
del sangue, preparato a base di salsapariglia e con i nnovi metodi chimico- 
farmaceutici : espelle radicalmente intti gli umori sifilitici @ cronici, cioè mucosi, 
linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc, 0 per conseguenza guarisce. prodigiosa» 
mente gli. scoli recenti e inveterati , le ulceri, i bubboni, Ja rachitide, i tumori, 
le pustole, le scrofole, i mali cutanei, ‘le piaghe, ‘l’erpete ed i ribelli mali degli 
occhi, di orecchi, dalle articolazioni, delle. ossa, ecc. I 

Ogni persona che sia stata anche leggermente affetta dalle malattie suddette è 
prudenza che faccia Ja cura almeno di due bottiglia. di detto prezioso farmaco e 
ne risentirà salotari. effetti. 


Lire italiane OTTO la bottiglia con istruzione 


Deposito generale a Genova farmacia Bruzza — Firanze, Pieri in via Condotta; 
farmacia reale al Duomo; farmacia Signorini, Porta Rossa e Borgo Ognissanti — 
Bologna, Bonavia, Malaguti e Ferraresi, Zarri e Tarlazzi — Milano, Riva-Palazzi. 
Biraghi, Ravizza e Marchini — Napoli ,' Viappiani e Leonardo (Romano — Li- 
vorno, Crecchi ed Angelini — Bari, Lippolis — Roma, Sinimberghi e lo due far- 
macie Desiderii — Spezia, Fossati — Siena, Mencarelli. 

La Ditta A. Dante Ferroni (via Cavour, 27, Firenze) può fornire all’ in- 
grosso i signori farmacisti. 


MALATTIE" VENBRBR'-- MALATTIR* DELLA PRELE 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


Dr AIITINIKZ! 


di-costanti e’ prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
lenti Clinici nei principali ospedali d’Italia, ecc., col 


LIQUORE: + preparato: dal Chimico-farmacista PIO 
depurativo di PARIGLINA IT ZOLINI in Gubbio, dimostrano ad 
‘evidenza’ l’efficacia di questo rimedio pronto e sicuro contro le malattie veneree, 
la sifilide ‘sotto ogni forma .e complicazione, blenorragie, le croniche malattie 
della elio i rachitide; artritide, tisi incipiente, ‘ostruzioni epatiche, miliare ero- 
nica; della quale. impedisce la facile riproduzione — Moltissimi documenti stam- 
pati in apposito libretto ne danno incrollabile prova — Questo specifico è privo 
di preparati mercuriali — L. 6 e L. 12 la bottiglia — Depositi :‘in Firenze, 
farm. ,Pieri, Politi e presso A. Dante' Ferroni, via Cavour, 27 e Forini; Torine, D. 
Mondo e farmacia Bonzani: Napoli, D. Mondo, via Toledo, 20%} Genova, Bruzza; 
Milano; farmacia: Biraghi; Mantova , Dalla: Chiara; Messina, Gatto-Ainis e fratelli 
Talamo;. Palermo, Monteforte; Alessandria, Basilio; Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 
mologna, Veratti, Bonavia-e dron Bernaroli e Gandini ; Livorno, Contessini; An- 
cond, San atini, -Belluigi:e drogh. Collamarini e C.; Modena, Gambusieri ; No- 
vara! Costa: Pau0Va: Cornelio; -Parraa,: Guareschi) via de’Genovesi; Pavia, Jemoli; 
Piacenza, Varesi; Pisa, Carrai: Salerno, Bonomo;.Siena,.Parenti; Verona, Frinzi; 
Venezia, farmacia Mantovan:, Sansepolcro, Gigli. 


IMPORTAZIONE CARTONI 
‘ORIGINARI GIAPPONESI 
ANNO 3*— COLTIVAZIONE 1869 


DAVIDE VIGANO:DE BESANA, in Milano, via di Brera, n° 12, pre- 
viene che ‘alle ‘condizioni fissate ‘nella sua circolare 20. febbraio 1868 
continua fino a tutto 15 giugno p. v. la nuova sottoscrizione per l’acqui- 
sto CARTONI GIAPPONESI, col. pagamento: per ogni cartone di L. è 
all’atto' della sottoscrizione, L. 4 nel mese di-giugno: p. .v., il saldo alla 
consegna. 

Per le ‘sottoscrizioni dirigersi presso. il ‘signorLuigi Mazza, via del 
Corso, num. 7, Firenze. 


PASTIGLIE DIGESTIVE 


DI LATTATODISODAEMAGNESIA 
DI -BURIN: pu. BUISSON 


laurcato dall'Accademia di medicina di Parigi. 

Questo eccellente medicinale è ‘prescritto da''più’ rinomati medici di Parigi 
per tutti i disturbi delle funzioni ive dello stomaco'»e. degli ‘intestini; 
come gastriti, gastralgie,: digestione difficile e dolorosa, le eruttazioni ed-il gon- 
riamento dello stomaco e degli intestini, i vomiti dopo il pranzo, la- mancanza 
di appetito ed il dimagramento, l’itterizia e Je malattie del fegato e dei reni. 

Depositi: A_Firenze, Farmacia R fitaliana., ‘al Duomò; Farmacia della Le- 
gazione Britanitiea, via Tornabuoni Farmacia Grovès,. Borgognissanti A 
Milano, Farmacia»di Carlo Erbate presso la farmacia Manzoni:8.C., sviai-Sala; n. 
40 --\a Livorno, farmacia G. Simi. 


ui sè ACQUA- MINERALE 
it7 CA, SALSO-JODICA 


ì) DI SALES PRESSO VOGHERA 


‘affazioni. 


esbs Sto 
FIS £° . la più iodica delle'conosciute. 
5388 Si usa în tutti i casi in cui è, indicato il 
3382 Jodio 6 suoi preparati cui è preferibile come 
SES rimedio datoci dalla ‘stessa natura. Si am- 
FE FE ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
87 EE] tici e scrofolosi, che lentamente guarisce; 
É agi nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
Gc RR SA folose, anche ‘come ‘collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumòri delle’ ovaie e' durezzè 


d’utero, previene a gn i, cura le manifestazioni diverse della. sifilide’ terziaria. Si 
adopera anche nell’ verno si ivternamente che esternamente, con bagni locali 
e generali. — Si, spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. Ennesto BRUGNATELLI 
e sé ne trova presso le principali farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- 
lano farm: Carlo: Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., ‘Taricco, farmacista; 
Costanzo e C. drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. 


ORECCHINI ALLA PRINCIPESSA MARGHERITA 


in filigrana di puro argento, L. 3 al paio, coll’aumento di cent, 25 
si spediscono franchi di posta in tutto îl Regno. Presso Carlo Manfredi, via Fi- 
nanze, n. 1, Torino, . 
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